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*Palazzetto
Da anni, contrariamente a
quanto sostengono i DS, non
poteva essere utilizzato per “sco-
pi sociali”, “competizioni nazio-
nali” o per altre manifestazioni,
semplicemente perché le tri-
bune… non erano agibili! E le
precedenti Amministrazioni
non hanno fatto nulla per si-
stemarle. Inoltre c’è stata una
brutta sorpresa: una volta de-
molite le tribune s’è scoperto
che le fondazioni non erano
state realizzate secondo quan-
to previsto nel progetto ese-
cutivo depositato presso l’uf-
ficio tecnico comunale. Ab-
biamo dovuto quindi aggior-
nare il progetto di ristruttura-
zione, subire ritardi e soste-
nere altre decine di milioni di
spesa. A queste “sorprese” la-
sciateci dalle Vecchie Ammi-
nistrazioni siamo purtroppo
ormai abituati: tubature del gas
fatte passare sotto le tribune o
addirittura nelle fognature col
rischio di far saltare in aria un
intero quartiere; impianti elet-
trici realizzati senza neppure

il “salvavita” con conseguente
incendio nella scuola di via
Brodolini e rischio di strage di
alunni; palestre, scuole e bi-
blioteca fuori norma, con im-
pianti elettrici vecchi e a ri-
schio di incendi, tetti che fa-
cevano acqua, ecc. ecc.

*Pallone
Comprendo il disagio di alcuni
cittadini della zona, ma mi per-
metto ricordare che le persone
che hanno ricorso al TAR per
bloccare i lavori sono state so-
lo 6. Inoltre la palestra era pre-
vista nei piani approvati dalla
Vecchie Amministrazioni e mai
realizzata. Realizzandola que-
sta Amministrazione è venuta
incontro alle richieste e alle
esigenze dei numerosi alunni
e dei loro genitori e di decine
e decine di sportivi. Tutti con-
cordano che è proprio una
gran bella struttura.

*Cimitero parco
Avevo scritto che sulla base dei
documenti il così detto “Cimite-
ro Parco” era costato 7 miliardi e
mezzo di lire. Alcuni cittadini mi

hanno corretto: con 7 miliardi
e mezzo la vecchia Ammini-
strazione ha fatto metà cimi-
tero, perché l’altra metà è an-
cora da fare.

*Centro diurno 
di Via Repubblica, 80
“Affermare che questo è un
Centro diurno per anziani è
come dire che un mulo è un
cavallo da corsa”.
È il commento di chi ha avuto la
buona volontà di guardare il pro-
getto di Centro diurno della vec-
chia Amministrazione in Via Re-
pubblica, 80. Infatti ho sempre
sostenuto, progetto e docu-
menti allegati alla mano, che
quello era un centro ricreati-
vo, un circolo non certo un
Centro diurno per anziani. Se
qualcuno poi avesse ancora
qualche dubbio può confron-
tare le strutture previste nel
progetto di tale Centro diurno
con quelle ginnico-riabilitati-
ve-ricreative del Centro Poli-
funzionale, Polì: c’è un abisso
a favore di Polì, come i Nova-
tesi verificano ogni giorno.

*Parchi e tutela 
dell’ambiente
Siamo stati i primi a realizzare un
censimento del verde, abbiamo
attrezzato quattro nuovi par-
chi (in Via Bollate, via Cesare
Battisti, Via Curie, Via Brodoli-
ni-Cavour: oggi Novate ha cir-
ca 571 mila metri quadri di ver-
de, di cui 320 mila attrezzati a
parco), steso un progetto con-
creto di Agenda 21 per lo svi-
luppo sostenibile e la tutela del-
l’ambiente. Ricordo che Agen-
da 21 è un documento sotto-
scritto nel giugno del 1992 da
oltre 170 stati e al cap. 28 ri-
corda il dovere dei Comuni di
adottare una propria Agenda
21 locale.
La vecchia Amministrazione
al riguardo non ha fatto nul-
la, anzi ha venduto qualche
migliaio di metri di verde al-
la società autostrade e ha la-
sciato ai topi e alle sterpaglie
l’intera zona: la chiamavano
“bosco in città”! Noi vi abbia-
mo messo Polì e tutt’intorno stia-
mo attrezzando circa 40 mila
metri quadri di parco.

Condomino di Via Gran
Paradiso, 9
Prendo atto della sua segnala-
zione sui furti, vorrei però pre-
cisare che i dati forniti dal-
la prefettura e dalle forze di
polizia indicano per Nova-
te un forte calo di fatti cri-
minosi, ad esempio proprio
nella sua zona sono note-
volmente diminuiti i furti in
appartamenti, che qualche
tempo fa costituivano una
vera piaga.
Ciò è avvenuto anche grazie
all’azione della vigilanza ur-
bana che ha intensificato,
in particolare nel periodo

estivo, la sua presenza, an-
che di notte, sul territorio.
Quanto ai furti d’auto o di og-
getti lasciati sulle auto i dati
sopra citati indicano che gli
stessi sono purtroppo diffusi
non solo nella sua zona, non
solo a Novate, ma purtroppo
in tutti i comuni a noi prossi-
mi e con percentuali ben più
alte. Per quel che riguarda i
marciapiedi stiamo pro-
gressivamente intervenen-
do, come ogni cittadino può
verificare. Mi permetto ricor-
darLe la situazione disastro-
sa che abbiamo ereditato.
Cordiali saluti.

Inquinamento acustico
Sono intervenuto più volte e con
decisione presso i responsabili
delle Ferrovie Nord ed ogni vol-
ta ho avuto assicurazioni su in-
terventi volti a ridurre fischi ed
altri disturbi a quanto stretta-
mente indispensabile per la si-
curezza. Quanto alle barriere
antirumore ricordo che c’è
già stato un incontro tra cit-
tadini e rappresentanti dell’Am-
ministrazione comunale e delle
ferrovie in cui sono state pre-
sentate le soluzioni concrete.
Mi chiede di ridurre la velo-
cità a 30 km orari, a parte il
fatto che ciò non è in mio po-

tere, ma penso che si renda
conto di quali disagi e ritar-
di ciò causerebbe a chi usa il
treno per recarsi al lavoro.
Quanto alla zonizzazione acu-
stica, ritengo che Ella conosca
le difficoltà che si incontra-
no per elaborare tale piano
in un comune che si è svi-
luppato senza tener conto del-
l’inquinamento acustico del-
le ferrovie, delle strade, au-
tostrade, Rho-Monza, ecc.No-
nostante ciò sarà pronto per i
primi mesi del prossimo an-
no, avrò così uno strumento ef-
ficace di intervento.
Cordiali saluti.

Asterischi

Risposte ai cittadini



editoriale del Sindaco

Fin dall’inizio del manda-
to elettorale questa Ammi-
nistrazione ha cercato di
realizzare un vero Centro
diurno integrato per anziani
ed una casa di accoglien-
za che ampliasse l’offerta
territoriale dell’Oasi San
Giacomo estendendola an-
che agli uomini. Si è inol-
tre cercato di realizzare una
casa di ricovero tempora-
neo e uno spazio protetto

(casa alloggio) per disabi-
li.
In prima istanza gli sforzi
si sono concentrati sulla
vecchia (ed attuale) caser-
ma dei Carabinieri, anche
in prospettiva della realiz-
zazione della nuova sede
dell’Arma, tanto da rag-
giungere anche un accor-
do per l’acquisto dell’im-
mobile di proprietà della
Provincia di Milano.

I ritardi nell’avvio della pro-
cedura da parte del Mini-
stero degli Interni hanno
però spinto questa Ammi-
nistrazione a ricercare al-
tre vie più celeri.
È così che si è iniziato un
percorso con il Cottolengo
finalizzato alla definizione
di un progetto di sviluppo
della Piccola Casa della Di-
vina Provvidenza, anche at-
traverso un intervento di-

retto dell’Amministrazione
Comunale.
Entrambe le parti si sono
dimostrate interessate ad
intraprendere un cammino
che portasse a soluzioni ri-
spondenti ai bisogni della
realtà cittadina. Sono in fa-
se di elaborazione e studio
i dati relativi alla progetta-
zione e fattibilità per la co-
struzione e gestione di una
residenza per anziani (uo-
mini e donne) per un to-
tale di 90-100 posti, di un
centro diurno integrato e
di una residenza tempora-
nea in grado di accogliere
gli anziani per brevi pe-
riodi. Si sta inoltre valu-
tando la possibilità di uti-
lizzare le strutture per ospi-
tare categorie deboli come
i disabili.
La fase di studio risulta quin-
di propedeutica e fonda-
mentale per l’avvio del pro-
getto che, se condiviso, sarà
la risposta definitiva ad una
esigenza attesa da troppo
tempo dai novatesi.
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Insieme per gli anziani: 
è iniziato un cammino 
di collaborazione 
tra Comune di Novate 
Milanese e Cottolengo

ARGENTERIA OREFICERIA

PRODUZIONE E VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO

Vastissimo assortimento articoli in argento, cornici, bomboniere, posate, 
bigiotteria in argento, idee regalo, oreficeria. Realizzazione di articoli 

personalizzati in argento e in oro. Riparazione di articoli in Argento e Oro
Via Amendola 20, 20026 Novate Milanese (Mi) - Tel. 023564713

Orario 9 - 12,30   14 - 19 Da Lunedì a Sabato

Auguri 
di Natale

Nel silenzio 
e nella contemplazione

si rivela il Mistero di Natale.

L’augurio che la Sua Letizia
giunga ad ogni cuore

e la Sua Pace 
al Nuovo Anno.

Il Sindaco
Luigi Silva

Buon 
Natale a

tutti
Con l’augurio che il nuovo anno sia ricco 

di ogni bene e felicità!
Il Comitato di Redazione
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• Insegnanti madrelingua
• Moderni supporti 

audiovisivi
• Corsi individuali o di gruppo

• 8 livelli per lingua
• Corsi per adulti 

e bambini (dai 4 anni)

Scuola di lingue

Via Baranzate, 79/H - Novate Milanese
Tel. 02/38200720

Orario segreteria 15,30-20,00

di Giuseppe Riva

IMBIANCATURE • VERNICIATURE
TAPPEZZERIA • MOQUETTE • PAVIMENTI

POSE IN OPERA COMPLETE

Via M. Curie, 18 - Novate Milanese
Tel. 02.38.201.501

Il Gruppo di Storia Locale, composto da personale comunale e da appassionati cittadini, sta continuando il suo
complesso lavoro di raccolta e catalogazione di tutto quello che riguarda Novate nella storia. Primo frutto di que-
sto lungo lavoro di ricerca e di “recupero” è la stampa del volume a fumetti, prezioso materiale depositato negli
archivi comunali e mai valorizzato.
Si vuole continuare su questa strada per creare una “banca dati storica” (fatta di testi, immagini, fotografie, filma-
ti…) il più possibile completa e originale.
Per questo si chiede la collaborazione di tutti coloro che sono in possesso di materiale legato alla storia di Nova-
te: contattate l’Archivio Comunale (sig.ra Simona Lamioni - tel. 02.35473254) o la Biblioteca (sig.ra Mara Gobbi -
tel. 02.35473269).
Tutto il materiale offerto verrà catalogato e riprodotto con la massima cura e restituito ai legittimi proprietari (even-
tuali donazioni saranno comunque ben gradite).

Due volumi, molto particolari,
dedicati a Novate 
e alla sua storia
Quando a parlare 
è il presente:

Quando a parlare 
è il passato:

Sarà distribuito a tutte le famiglie novatesi il volume, pro-
dotto dall’Amministrazione Comunale, “Novate, la nostra
città”.
Un opuscolo per dimostrare, con i fatti e con le immagi-
ni, che la nostra Novate merita l’appellativo di “città”.

Conoscere il nostro passato per capire ed apprezzare il no-
stro presente. Come dono di Natale a tutti i ragazzi delle
scuole novatesi, l’Amministrazione Comunale ha realiz-
zato un simpatico volume a fumetti sulla storia di Nova-
te. Grazie agli autori (Disegni: Sara Rovelli - Testi: Ti-
ziana D’Agostino - Storiografia: dr. Lorenzo Carat-
ti) per la disponibilità e collaborazione.



5 amministrazione 
sito internet

www.comune.novate-milanese.mi.it: 

a questo indirizzo risponde il sito del comune

di Novate! Alcune pagine sono ancora in co-

struzione, ma la struttura, nel suo complesso,

è pronta per essere al servizio dei cittadini.

Navigate, frequentate, segnalate, usate i servi-

zi, inviate le vostre osservazioni e i vostri com-

menti 
(sistinfo@comune.novate-milanese.mi.it)

Centro Revisioni Autoveicoli
Motoveicoli e Ciclomotori

F.lli Zazzi s.a.s.
• Autofficina Lancia • Gommista assetti sportivi • Elettrauto
Via Tonale, n. 9 - Novate (MI)  - Tel. 02.39.100.787 - Fax 02.391.01.235 - e-mail: info@fratellizazzi.it - www.fratellizazzi.it
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Occhiali vista - Sole - Delle migliori marche
Lenti a contatto di tutti i tipi - Sviluppo stampa - Fototessera

Convenzionati con: Beneficard - Ferrovie Nord Milano - Pink Card - Fininvest - Autogrill

via Repubblica, 75 - Novate Milanese - Tel. 02 3542327

Nonostante le recenti norme
introdotte dalla modifica del
Codice della Strada che san-
cisce una pesante sanzione,
la decurtazione di punti dal-
la patente di guida ed even-
tualmente anche la sospen-
sione della stessa qualora re-
cidivi nel biennio, gli auto-
mobilisti italiani non sem-
brano aver recepito fino in
fondo quanto importante sia
l’utilizzo delle cinture di si-
curezza.
L’articolo 172 del Codice im-
pone l’obbligo dell’uso del-
le cinture a tutti i conducen-
ti e trasportati, sia sui sedi-
li anteriori che quelli po-
steriori, di veicoli adibiti al
trasporto di persone, aventi
al massimo otto posti a se-
dere oltre al sedile del con-
ducente.
Sono inoltre esentati da tale
obbligo le forze di polizia, gli
addetti al servizio di soccor-
so, i tassisti, gli addetti a ser-
vizi i vigilanza, gli istruttori
di guida in esercizio e le don-
ne in stato di gravidanza.
Per quanto riguarda inve-
ce i bambini sono esone-
rati solo quelli di età com-
presa da 0 a 3 anni, tra-
sportati sui sedili poste-

riori purché, in mancan-
za del seggiolino adattato-
re, siano accompagnati da
una persona di almeno 16
anni .
Il motivo principale che in-
duce gli automobilisti a non
servirsi delle cinture è di non
considerare pericolosa l’o-
missione, o meglio di ritene-
re che tali dispositivi siano
pressoché inutili quando si
guida su strade cittadine.
Non esiste nulla di più sba-
gliato in tutto questo, infatti
per meglio rendere il con-
cetto basti pensare che l’e-
nergia cinetica posseduta da
un veicolo del peso di circa
900 Kg (più o meno un’auto
di piccola cilindrata) che si
muove ad una velocità di cir-
ca 50 km/h produce un’e-
nergia equivalente a quella
di un corpo del peso di cir-
ca 100 kg (un uomo adulto
di grossa corporatura) che ca-
de da un’altezza di 90 metri,
cioè un edificio di circa 30
piani
Il fenomeno diventa ancora
più delicato e pericoloso se,
oltre ai fattori sopra menzio-
nati, se n’aggiungano altri co-
me per esempio particolari
posture o posizioni scorret-

te di chi occupa la vettura.
Ogni mattina, chiunque è in
grado di osservare la quoti-
diana sfilata di genitori che
accompagnano in auto i ri-
spettivi figli, molti dei quali,
la maggior parte purtroppo,
seduti sul sedile anteriore,
senza cintura e con lo zaino
sulla schiena, condizione che
impone al bambino una po-
sizione estremamente sco-
moda ma, quel che è peggio,
pericolosissima.
In una posizione del genere,
in caso d’incidente, anche di
modesta entità, l’energia che
andrebbe a scaricarsi sulla
colonna vertebrale del pic-
colo, provocherebbe effetti
devastanti, condizione che
potrebbe peggiorare ulte-
riormente dall’esplosione del-

l’eventuale air-bag.
A nulla serve il costante ope-
rare degli agenti di polizia lo-
cale, impegnati ogni giorno
ad attuare controlli per sen-
sibilizzazione gli utenti delle
strade sul problema, agendo
in particolar modo, proprio
sui genitori che però non sem-
brano imparare la lezione.
Pertanto ci rivolgiamo ora a
tutti quei genitori un po’ di-
stratti e superficiali; se non
volete allacciarvi la cintura,
rischiando non solo di esse-
re multati ma quel che è peg-
gio di farvi veramente del ma-
le, fatelo pure, ma perlome-
no cercate di proteggere la
salute dei vostri figli, facen-
doli sedere in maniera cor-
retta ed indossandogli la cin-
tura di sicurezza!

Allacciamoci alla vita

Blocco del traffico
Per contenere e prevenire l’inquinamento atmosferico,
secondo le direttive regionali in materia,

continuano i blocchi del traffico
istituiti dal Sindaco con propria ordinanza n. 378 del 27 ottobre
2003
Dopo il primo periodo “autunnale” (da sabato 1 novembre e si-
no a sabato 20 dicembre 2003)
da mercoledì 7 gennaio 2004 e sino al 29 febbraio 2004

dal lunedì al venerdì, 
escluse le giornate festive infrasettimanali,

dalle ore 8 alle ore 10 e dalle ore 16 alle ore 19, è previsto
il blocco del traffico per i veicoli non catalitici

Inoltre
NELLE GIORNATE DI DOMENICA

18 GENNAIO 2004 E 8 FEBBRAIO 2004
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20 È PREVISTO

il blocco totale del traffico per tutti i veicoli
La Regione Lombardia e l’Amministrazione Comunale si riser-
vano di modificare tale calendario seguendo l’evoluzione delle
condizioni atmosferiche e della misurazione degli agenti inqui-
nanti.
Il testo integrale dell’ordinanza è a disposizione presso il
Comando di Polizia Locale (via Resistenza, 26), presso il
servizio Urp (via Vittorio Veneto, 18) e sul sito internet co-
munale www.comune.novate-milanese.mi.it
Si ricorda che, in deroga a tale provvedimento,
non è prevista la possibilità di avvalersi di autocertificazioni

Per eventuali informazioni è possibile contattare
il Comando di Polizia Locale al numero 02.3569141Novate onora i Caduti di Nassiriya



7 amministrazione 
sport e pubblica istruzione

Strutture e serramenti 
alluminio ~ inox 

ferro ~ vetrate ~ sicurezza  
automazioni

novate milanese 
via baranzate, 72/74

tel. 02 38 200 741 - Fax 02 38 200 750
www.abaxsrl.it - E-mail: abax@abaxsrl.it

di nicola corsari s.r.l.

Il servizio di assistenza ad
personam è un servizio che
l’Amministrazione Comuna-
le ha attivato all’interno del-
le scuole pubbliche con lo
scopo di supportare con l’au-
silio di personale specializ-
zato, i ragazzi disabili co-
struendo percorsi individuali.
Si tratta evidentemente di un
servizio di notevole impor-
tanza che si affianca al la-
voro degli insegnanti di so-
stegno e del personale do-
cente ed ausiliario interno
alle istituzioni scolastiche.
Negli ultimi anni l’impegno
dell’Assessorato all’Istruzio-

ne si è concretizzato con l’in-
cremento delle risorse mes-
se a disposizione che sono,
è bene precisarlo, stretta-
mente collegate al numero
di casi e di ore di assisten-
za assegnate. Un incremen-
to dunque dovuto non ad
una gestione più costosa ma
ad un intervento più consi-
stente e ad un maggior nu-
mero di situazioni difficili af-
frontate.
Lo sforzo dell’assessorato,
pur apprezzato dalle scuo-
le, non è ancora sufficiente
a rispondere ad un bisogno
vero. È anche per questo che

è stata proposta la costitu-
zione di un tavolo di lavo-
ro tra Comune e scuole per
confrontarsi e far emergere
proposte concrete. Il tavolo
avrà come coordinatrice Lu-

cia Buldo, presidente delle
commissioni consiliari Pub-
blica Istruzione e Servizi So-
ciali che ha già iniziato un
lavoro impegnativo ma di
grande utilità sociale.

La gestione degli impianti
sportivi è uno degli argo-
menti più importanti nella
politica sportiva dell’Am-
ministrazione Comunale.
Contenere i costi di gestio-
ne è infatti presupposto in-
dispensabile per non inci-
dere sulle tariffe pagate da-
gli utenti.
È naturale che in un pano-
rama di sviluppo, i cittadi-
ni, gli sportivi, le associa-
zioni chiedano più spazi e
nuove strutture ma è al-
trettanto importante quindi
prevedere le ricadute, in ter-
mini di costi, sul bilancio
comunale. Fortunatamente,
grazie ad un costante lavo-
ro dell’assessorato allo sport
non solo non ci sono stati
aumenti tariffari ma addi-
rittura la giunta comunale
ha approvato una riduzio-
ne del 10% delle tariffe di
utilizzo delle palestre. Tale
scelta si giustifica ovvia-
mente a fronte di un servi-
zio che le associazioni svol-
gono all’interno delle pale-
stre (la custodia, l’apertura

e la chiusura degli impian-
ti). Le pulizie sono state af-
fidate invece ad una coo-
perativa sociale (il Melo-
grano) la cui peculiarità è
appunto l’inserimento la-
vorativo di persone svan-
taggiate. DOPPIO SUCCES-
SO. Per il campo di calcio
di via De Amicis invece, do-
po gli interventi di ristrut-
turazione, si è pensato ad
una gestione associata. Una
nuova formula, sperimen-
tale, che vede la partecipa-

zione del Comune ad un’as-
sociazione senza fini di lu-
cro formata da chi utilizza
ed opera nell’ambito del-
l’attività sportiva: affidare gli
impianti a chi li usa pur con-
trollandone la gestione, que-
sta è la filosofia-guida.
La stessa strada si era cer-
cato di percorrere per le pa-
lestre ma probabilmente ci
vorrà ancora un po’ di tem-
po.
La tensostruttura e la pale-
strina di via Manzoni ri-

marranno in gestione diret-
ta attraverso gli addetti co-
munali così come il Centro
sportivo Torriani.
Proprio il campo di via Tor-
riani rappresenta l’esempio
negativo di una progetta-
zione senza una valutazio-
ne dei costi gestionali. È dal-
l’inizio del mandato che que-
sta Amministrazione ha do-
vuto così fare i conti con un
impianto di valore ma con
dei costi gestionali enormi
nonostante tariffe piuttosto
alte. Insomma è necessario
procedere verso un lavoro,
già iniziato, che porti ad uno
sviluppo della struttura ta-
le da consentirne l’auto-
mantenimento.
Il palazzetto dello sport, al
momento coinvolto da gran-
di lavori di ristrutturazione,
è l’impianto che finalmen-
te darà respiro alle richie-
ste di spazi dell’associazio-
nismo. Attendiamo tutti con
ansia la fine dei lavori pre-
visti nei tempi utili all’ini-
zio della prossima stagione
sportiva.

Assistenza ad personam: una priorità!

Spesa assistenza ad personam
per anno scolastico
Anno scolastico €

1998/1999 14.904,08
1999/2000 26.711,19
2000/2001 35.356,79
2001/2002 50.487,84
2002/2003 60.616,77
2003/2004 80.000,00

Gestire gli impianti sportivi



“C’è una casetta piccola così,
con tante finestrelle colora-
te…” eh sì, questo è l’inizio
di una canzone di Dalla, però
è anche una delle cose che mi
vengono in mente quando
penso all’asilo nido che, co-
me mamma, ho avuto la for-
tuna di frequentare: l’asilo ni-
do “Prato fiorito”.
Dall’esterno è proprio così:
una casetta con le tapparelle
blu ed i serramenti rossi e, tut-
to intorno, un bel giardino con
giochi, tricicli e, quando c’è
anche un solo spiraglio di so-
le, uno stuolo di bimbetti più
o meno piccoli che giocano,
corrono, gridano!
E questo è “solo” l’esterno…
vedeste dentro! Ricordo be-
nissimo quando sono entrata
per la prima volta (nel gen-
naio di qualche anno fa) per
concordare le modalità di in-
serimento di Anna: fuori fa-
ceva freddo! Dentro invece si
sentiva un caldo, anzi un ca-
lore che subito è stato un
conforto per me, mamma al-
la prima esperienza con tutti
i dubbi che hanno i genitori
quando si trovano a dover
compiere una scelta (piccola
o grande che sia) che riguar-
da i propri figli. 
Entrando lì, ho avuto proprio

la sensazione di entrare “in ca-
sa”: sarà stato il fatto che al
posto di una scrivania e di una
sedia ho trovato una poltro-
na su cui accomodarmi, che
la stanza dove eravamo fosse
arredata come il soggiorno di
una casa vera e propria, che
tra le persone si respirava un
clima tranquillo e sereno…
Poi è iniziato l’inserimento che,
come spesso accade, ha vis-
suto momenti alterni: se un
giorno andava tutto liscio, poi
per i successivi tre giorni era-
no lacrime amare (da parte
della piccola e, di conse-
guenza, da parte della mam-
ma). 
Ricordo bene, però, che due
o tre volte, proprio in occa-
sione di mattine particolar-
mente “lacrimevoli” è acca-
duta una cosa strana: appena
arrivata in ufficio ho ricevuto
la telefonata di una delle edu-
catrici (non sempre la stessa),
la quale voleva rassicurarmi
sul fatto che, appena uscita io,
Anna aveva smesso di pian-
gere e si era messa a giocare.
Quando posavo il ricevitore,
le mie colleghe, piuttosto in-
curiosite mi chiedevano se
queste educatrici fossero mie
amiche o se l’asilo dove man-
davo mia figlia fosse un po-

sto “esclusivo”: niente di tut-
to questo, è un asilo nido pub-
blico che funziona molto be-
ne, gestito da persone che
amano il loro lavoro.
Così, una scelta che all’inizio
era stata un ripiego, si è rive-
lata eccellente sotto molti pun-
ti di vista tanto che, ora, an-
che Sofia frequenta lo stesso
asilo nido.
Insomma, per concludere vor-
rei dire a tutte le mamme che
hanno dei dubbi e si fanno
prendere dall’ansia alla sola
idea di lasciare i loro pargo-
letti al nido di stare tranquil-
le: i loro bimbi sono affidati a
persone preparate, attente e
affettuose e l’ambiente dell’a-
silo è fatto a misura di bam-
bino e pieno di stimoli utili
per la crescita dei piccoli.

Ambrogina Silva
Mamma di Sofia
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L’Asilo Nido “Prato 
fiorito” augurandovi
Buon Natale vi regala:

Io e Paolo abbiamo deciso d’i-
scrivere Marta al Nido comuna-
le per necessità ma soprattutto
per scelta; infatti pensiamo che
esso rappresenti, nel rispetto del-
la famiglia, della madre e del
bambino, un servizio a cui la so-
cietà non deve rinunciare.
L’inserimento al nido “Prato fio-
rito” è appena terminato e, pur
non avendo ancora tantissimi
elementi per esprimere un giu-
dizio, mi è sembrato subito un
luogo molto accogliente. Il ca-
lore della cucina, la saletta do-
ve i genitori aspettano bevendo
un buon caffè, le stanze dei bam-
bini luminose e piene di giochi,
i bagnetti puliti e “divertenti”, i
divani bianchi, i libri … È una
piccola casa dove i bambini pos-
sono fare tante cose belle ed
educative.
Il momento più difficile è stato
lasciare Marta alle maestre: è su
di loro che si è riversata la pau-
ra del distacco. Ma piano piano
Marta ha imparato a conoscer-
le e a lasciarsi andare, e ora non
mi saluta più con la lacrimuc-
cia, ma con allegria e dandomi
un bel bacio.

La mamma di Marta

Ti piace ascoltare musica?
Ti piace guardare dei film? Ti piace andare a fare delle gi-

te? Ti piace andare a visitare mostre e musei? Ti piace an-
dare in piscina? Ti piace andare a cavallo? Ti piace cucina-

re? Ti piace creare coi colori? Ti piace fare sport?
Ti piace la ceramica? Ti piace cantare?

Ti piace curiosare tra le bancarelle?
Ti piace conoscere persone nuove?

MOLTO BENE, ALLORA CI PRESENTIAMO:
“Ciao siamo i ragazzi e gli educatori 

del Centro Socio Educativo di Novate Milanese.
Stiamo cercando volontari e volontarie c

he abbiano voglia di partecipare alle nostre attività”
Se pensi che ti possa interessare… chiamaci al numero

02.33.24.04.75
oppure scrivici: csenovate@tiscali.it

Le mamme raccontano il Nido

• Una ricetta…
…Biscotti natalizi
• 100 gr di burro
• 100 gr di zucchero
• 200 gr di farina
• 1 uovo
• mezza bustina di lievito

Prima d’iniziare a lavorare la
pasta, accendete il forno a 160°,
così che quando i biscotti ven-
gono infornati avrà raggiunto
la temperatura giusta.
Disponete la farina a fontana
sul tagliere, aggiungete il bur-
ro fuso, lo zucchero, l’uovo e
il lievito, mescolando bene.
Stendete la pasta sul tagliere,
formando una sfoglia alta cir-
ca mezzo centimetro e taglia-
te i biscotti della forma prefe-
rita: data l’occasione potreb-
bero essere piccole stelle co-
mete, cuoricini o alberelli di
Natale.
Ungete il fondo di una teglia,
disponete sopra i biscotti e met-
teteli nel forno.
Fateli cuocere a fuoco mode-
rato e lasciateli in forno fino a
che non hanno assunto un bel
colore dorato.

• e un’idea 
per addobbare 
l’albero di Natale 
con i vostri bambini…

Occorrente:

• un pugnetto di farina gialla
e brillantini colorati
• una colla stick
• cartoncino
• nastrino colorato
• matita, forbici con punta ar-
rotondata

Fate appoggiare la mano del
bimbo sul cartoncino, con una
matita tracciate il contorno, con
una forbicina ritagliate l’im-
pronta.
Cospargete l’impronta di col-
la, lasciatela cadere sopra la fa-
rina e i brillantini e schiaccia-
tela in modo che aderisca be-
ne.
Praticatele, alla fine, un pic-
colo foro dove passerete un
nastrino colorato.
Ecco pronto… un bellissimo
addobbo “unico e originale”
che attaccherete all’albero o al-
la porta di casa.
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Il Gruppo Consiliare Lega Nord
Padania ha presentato un’in-
terrogazione in merito alla pre-
senza di residenti extracomu-
nitari sul nostro territorio.
Riportiamo di seguito i dati ri-
chiesti, così come sono stati il-
lustrati nella seduta di Consi-
glio Comunale del 19 novem-
bre.

Stranieri extracomunitari
aiutati dal Comune 
di Novate
(dati forniti dai servizi so-
ciali) 
I servizi sociali seguono stra-
nieri extracomunitari resi-
denti nel comune e, quindi,
in regola con il permesso di
soggiorno. I residenti stra-
nieri costituiscono circa il
15% dell’utenza e sono alba-
nesi (50%), sudamericani
(17%), cingalesi (13%), egi-
ziani (12%), provenienti dai
Paesi dell’est europeo (8%).
Le prestazioni richieste si ri-
fanno soprattutto alle se-

guenti problematiche: Fondo
Sostegno Affitti (27%), con-
tributi economici (4%), ac-
cesso agevolato al nido (19%)
e ai servizi scolastici inte-

grativi (8%), nuclei multi-
problematici – cioè che pre-
sentano contemporanea-
mente due o più problemati-
che sopraelencate – (42%)

Residenti extracomunitari 
sul nostro territorio

Mozione sul voto agli stranieri

Trasporti
funebri
Per i trasporti funebri, il cittadi-
no può rivolgersi a una delle se-
guenti Imprese autorizzate o ac-
creditate:
Le ditte “autorizzate” che svol-
gono i servizi a prezzi conven-
zionati con il Comune sono:

• Centro del funerale s.r.l.
Via Paolo Bassi, 22 - Milano
tel. 0266501584 - 0266500815

• S.O.F.A.M. s.r.l.
Via Repubblica, 27
Novate Milanese
tel. 023501620

Le ditte “accreditate” che svol-
gono i trasporti sul territorio ma
non sono tenute a rispettare gli
stessi prezzi convenzionati con
il Comune sono:

• Novatese Onoranze 
Funebri di Paolo Galli
Via Matteotti, 18/A
Novate Milanese
tel. 0239101337

• San Martino s.a.s. 
di Pagani Giancarlo & C.
Via Repubblica, 11 - Bollate
tel. 0238306114

• Impresa San Siro 
American Funeral s.r.l.
Via Pantano, 15 - Milano
tel. 0232867 - 0258301335

• Impresa Lombarda 
e Foroni s.r.l.
Via G. Venezian, 10 - Milano
tel. 022364424 - 0270638523

• Pompe Funebri Selmi s.r.l.
Via Graziano Imperatore, 31
Milano
tel. 026435429 - 0266101963

• Agenzia Funebre 
Bollatese
Via Madonna Speranza, 9
Bollate
tel. 023501935

• Pompe Funebri 
Martelletti s.r.l.
Via Morandi, 3
Novate Milanese
tel. 0239100370

• Ditta Pirovano
Largo XXV aprile, 4
20052 Monza
tel. 039321298 - fax 039386075

Stranieri extracomunitari residenti e divisi per nazionalità di provenienza
(dati forniti dal servizio anagrafe)
maschi femmine Tot. maschi femmine Tot.
Moldava 1 1 Marocchina 12 4 16
Cinese 2 2 4 Messicana 2 2
Kazara 1 1 Maurizio 2 2
Camerun 1 1 Nicaraguense 1 1
Etiope 1 1 Pakistana 3 4 7
Dominicana 2 2 Peruviana 6 19 25
Ecuadorena 5 8 13 Filippina 3 11 14
Albanese 95 93 188 Polacca 2 8 10
Australiana 1 1 Rumena 18 22 40
Bulgara 4 2 6 Argentina 1 1
Bangladese 2 1 3 Cina popolare 1 1
Brasiliana 6 15 21 Cilena 3 2 5
Cubana 2 5 7 Coreana 1 1
Ceca 1 1 Libanese 1 1
Svizzera 1 1 Sanmarinese 1 1
Colombiana 2 2 Togolese 2 2 4
Croata 2 2 Singapore 1 1
Russa 2 4 6 Slovena 1 1
Algerina 1 2 3 Cingalese 11 11 22
Salvadorena 1 6 7 Senegalese 11 1 12
Eritrea 1 2 3 Tailandese 1 1
Egiziana 14 7 21 Tunisina 7 5 12
Etiope 1 1 Turca 3 3
Greca 1 1 Ucraina 3 3 6
Indiana 1 1 Statunitense 1 1 2
Giapponese 3 3 6 Nigeriana 2 2
Jugoslava 3 2 5 Venezuelana 2 1 3

totali 236 269 505

Durante il Consiglio Comunale
del 19 novembre è stata presen-
tata dai Consiglieri Marco Lon-
ghese, Amalia Fumagalli e Luca
Rizzi, la seguente mozione sul
voto agli stranieri

Il Consiglio Comunale di
Novate Milanese

Constatato che gli immigrati con
posizione regolare sono da con-
siderare a tutti gli effetti “contri-
buenti” e quindi possono invo-
care il godimento e l’esercizio dei
loro diritti, ivi compreso quello
elettorale;
Preso atto che numerosi stati eu-
ropei già riconoscono l’esercizio
del voto ai cittadini stranieri ex-
tracomunitari;
Preso atto che l’Unione Europea

raccomanda agli stati membri di
facilitare l’esercizio di voto per
gli stranieri resident;
Valutato che l’effettivo esercizio
del diritto di voto consente un’al-
trettanta effettiva integrazione so-
ciale e il riconoscimento reciproco
di un comune senso di apparte-
nenza alla comunità

INVITA
IL GOVERNO E IL PARLAMEN-
TO AD INTRAPRENDERE OGNI
UTILE AZIONE VOLTA A REN-
DERE EFFETTIVO IL DIRITTO
AL VOTO PER LE ELEZIONI AM-
MINISTRATIVE DEI CITTADINI
STRANIERI COMUNITARI ED EX-
TRACOMUNITARI RESIDENTI IN
ITALIA

SI IMPEGNA

AD APPORTARE LE MODIFICHE
ALLO STATUTO COMUNALE CHE
CONSENTANO LA LORO PIENA
PARTECIPAZIONE ALLE SCELTE
AMMINISTRATIVE DELLA NO-
STRA CITTÀ.

MARCO LONGHESE
LUCA RIZZI

AMALIA FUMAGALLI

La mozione è stata approvata
con la seguente votazione: con-
siglieri presenti 14, astenuti 8 (De
Rosa, La Rosa, Catanzaro, San-
tambrogio, Schieppati Carlo, Sin-
daco, Chioveda, Marrazzo) , vo-
tanti 6, contrari 1 (Galli),  favo-
revoli 5 (Zini, Buldo, Schieppati
Mattia, Longhese, Rizzi)

Stranieri extracomunitari che lavorano sul territo-
rio di Novate (dati forniti dai servizi anagrafici)
Negli ultimi 5 anni, risultano essere assunti regolar-
mente e tutt’ora in servizio 25 stranieri così suddivisi:
Peruviana 4 Filippina 1
Rumena 4 Ghana 1
Albanese 3 Cingalese 1
Egiziana 2 Tunisina 1
Ucraina 2 Moldava 1
Senegalese 2 Russa 1
Polacca 1 Tot. 25



La Giunta Comunale con de-
libera n° 306 del 19 novem-
bre 2003 ha approvato il pro-
getto del verde per il com-
pletamento del primo lotto
funzionale del parco di via
Cavour tramite la fornitura e
la messa a dimora di essen-
ze arboree ed arbustive in-
serite in modo organico nel
sistema generale del parco.
Nell’area di circa 35.000 mq.
sono previsti 330 alberi, 3250
arbusti e 2080 essenze per la
formazione di tappezzanti.
La costruzione del paesag-
gio è già visibile nel settore
a sud che costituisce la par-
te d’ingresso funzionale ed
ambientale. Sulla grande ro-
tatoria mantenuta fonda-
mentalmente a prato sono
previsti due semicicli di car-
pini che si integrano a quel-
li esistenti, lasciando libera
la visuale sul ponte e sulle
dune verdi. 
Un filare di aceri campestri,
contrappunto a quelli esi-
stenti lungo via Brodolini, se-
gnalano la diversa altimetria
e sinuosità dei rilevati a pro-
tezione del parcheggio sino
alle gradinate di sostegno al-
lo scavalco. In particolare
queste sono stabilizzate e ri-
naturalizzate con un insieme
di arbusti sia sempreverdi
che a fioritura, collocati in
maniera tale da rimarcare l’ef-
fetto piramidale delle stesse,
mentre nell’ansa creata dal
terrazzamento sud-est è ubi-
cato un esemplare di Cedrus
atlantica “Glauca” che sotto-
linea ed anticipa nel suo iso-
lamento il parco vero e pro-
prio. 
Il sistema dei rilevati si com-
pleta a nord lungo la via Bro-
dolini con funzione sia di
barriera antirumore che di
attraversamento. Un filare di
querce piramidali con il lo-
ro alto e affusolato porta-
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Il nuovo parco di Via Cavour

Planimetria generale 

ACM NOVATE
www.acm.novate.it
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20026 NOVATE MILANESE (MI)
Via Cavour, 32
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TRAPASSO PRONTO in 24 ORE dalla
FIRMA DELL’ATTO DI VENDITA

(carta di circolazione)

RINNOVO PATENTE
validità IMMEDIATA con
visita presso la ns. SEDE

IMMATRICOLAZIONI
AUTOVETTURE

di provenienza ESTERA

20051 LIMBIATE (MI)
Via Casati, 12

Tel. 02.9961888 - Fax 02.9960432



mento sottolineano la pre-
senza del retrostante parco
senza impedirne la traspa-
renza verso la piazza gran-
de nella parte a sud e deli-
mitano più a nord l’infitti-
mento boscoso dell’ingresso
alla piscina ed al parco stes-
so. Questa zona “boscosa”,
proposta a copertura di pre-
senze edilizie non integrabi-
li, è costituita da essenze so-
stanzialmente autoctone qua-
li l’Acero campestre, il Sor-
bo montano e il Sorbo sel-
vatico, mentre nella parte di
rilevato verso la piazza è col-
locato un filare di Morus al-
ba “Pendula” (Gelso pian-
gente) che, pur richiamando
un’essenza assai diffusa un
tempo in questa campagna,
in questa varietà è di gran-
de valore ornamentale. Nel-
la piazza grande, cerniera del
sistema verde, si è privile-
giata un’essenza semprever-
de con carattere mediterra-
neo quale il Leccio, per ac-
centuarne la geometria e gli
scorci prospettici; una Ma-
gnolia grandiflora fa da sfon-
do ai bassi rilevati erbosi or-
nati da odoroso Osmanthus.
Il geometrico prato che scen-
de verso la piazza è tagliato
da una scala centrale borda-
ta da Querce piramidali che
ne accentuano l’ascensione
e richiamano lo slancio pro-
dotto dalle stesse sui bordi.
Un esemplare di Quercus ca-
staneifolia, essenza ricercata
e di grande pregio orna-
mentale, due gruppi di Fag-
gi rossi e Ippocastani pur-
purei, invitano con il loro
portamento esemplare al-
l’ingresso pedonale delle
strutture sportive stempe-
rando nella natura il costrui-
to. Il percorso si apre sinuo-
so verso nord, perimetrato
da un filare di Koelreuteria
paniculata, pianta con belle
inflorescenze gialle, portan-
do verso una zona ricca di
spunti naturalistici e “coltu-

rali”:
- la rotonda degli odori sud-
divisa in spicchi contiene es-
senze aromatiche che, con il
loro profumo e colori, ren-
derà l’ambiente accogliente
e piacevole fin da mezza pri-
mavera, mentre già dal tar-
do inverno la zona della se-
duta semicircolare sarà rav-
vivata dalla fioritura giallo-
intenso e precoce delle Gle-
discie che la contornano
- il giardino fiorito si confi-
gura come luogo di rivisita-

zione della memoria del frut-
teto. Le essenze sono Pruni
e Meli geneticamente spinti
verso una fioritura sgargian-
te. La tessitura regolare è in-
terrotta centralmente da un
pergolato avvolto da clema-
tidi che nel periodo estivo
sottolineerà ancor più l’am-
biente fiorito. Nella zona a
nord, verso la via Cavour, ini-
zia il gioco delle geometrie
disegnate dai filari di Tigli
ovalizzati che delimitano i
grandi prati dove si trovano

Liquidambar dai caratteristi-
ci colori autunnali. Lungo la
via Cavour tre Querce ame-
ricane accompagnano l’e-
semplare di Olmo conserva-
to accanto alla cascina esi-
stente, mentre Pruni e Bian-
cospini in doppio filare bor-
dano la strada sino alla piaz-
zetta d’ingresso nord segna-
lata dalla presenza colonna-
re di tre Allori e da fioriere-
sedute ornate da un tappe-
to variegato di Rose rifiorenti.

Luigi Zucchelli
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Profilo del Parco verso via Cavour

Profilo viale interno al Parco
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Superelle 2003-2004
Ricomincia il concorso di lettura

riservato ai bambini e alle bambine dai 6 ai 10 anni
Ti piace leggere? Ami l’avventura? 

Ti piace giocare? Allora puoi partecipare 
a SuperElle una gara per eleggere

Il Superlibro e i Superlettori dell’anno

Il concorso si propone di
• Incentivare la lettura
• Far conoscere la Biblioteca
• Far esprimere i giovani lettori sui libri proposti 
nel fascicolo “Un libro è”
• Scegliere il Superlibro

Alcune informazioni utili
• Le iscrizioni si ricevono in Biblioteca dal 
14 gennaio 2004
• Per partecipare devi possedere il catalogo 
“Un libro è…dalla biblioteca per te 2003”, 
lo che riceverai a scuola o potrai ritirare 
in biblioteca assieme al regolamento
Il Concorso terminerà il 30 aprile 2004

Biblioteca comunale via V. Veneto, 18
Orari: da Martedì a Venerdì dalle 9.00 alle 19.30
Sabato dalle 9.00 alle 12.30/dalle 14.00 alle 18.00

Tel. 02 35473247
biblioteca@comune.novate-milanese.mi.it

La necessità di garantire in tem-
pi rapidi la piena scorrevolezza
del traffico è stata la causa prin-
cipale che ha impedito di defi-
nire un assetto più compiuto
della nuova rotatoria realizzata
in prossimità del Centro Poli-
funzionale.
Ora che la rotatoria è stata com-
pletamente aperta al traffico e i
problemi viabilistici sono so-
stanzialmente risolti vi sono tut-
te le condizioni per decidere co-
me utilizzare l’estensione circo-
lare di questo manufatto.
L’aspetto interessante è che la
rotatoria, soprattutto per la sua
posizione situata al confine tra
Novate e Milano, si presta egre-
giamente a rappresentare il luo-
go di un varco, di una porta at-
traverso la quale si apre un am-
biente che per ora è solo quel-
lo di una delle tante cittadine
della cintura milanese, ma in un
futuro non necessariamente lon-
tano potrebbe rappresentare un
luogo non privo di interesse an-
che da parte di visitatori alla ri-
cerca dei segni della storia e del-
l’arte.
A tale scopo nei prossimi mesi
questo assessorato aprirà ai cit-
tadini novatesi che dimostre-
ranno di averne i requisiti un
concorso di idee per un arredo
d’arte della rotatoria che abbia
come tema il concetto di porta,
di varco, di ingresso in un de-
terminato ambiente.
Spetterà agli artisti ed agli ar-
chitetti novatesi tradurre questo
concetto in un progetto che do-

vrà contenere sia l’intervento di
arredo sia la sua forma artistica.
Detto questo sorge spontanea
la domanda: ma che cosa po-
tranno trovare i futuri visitatori
al di là di questa porta? La ri-
sposta ce la suggeriscono i nu-
merosi lavori in corso e le ini-
ziative che si stanno sviluppan-
do sul territorio novatese.
Infatti sta risorgendo a nuova vi-
ta la tanto famosa, quanto sco-
nosciuta nella sua architettura,
Villa Venino, una costruzione
che risale al 1600 e che la gran
parte dei cittadini novatesi co-
noscono solo per sentito dire e
che verrà destinata a biblioteca
e centro culturale.
È stato anche redatto il proget-
to di restauro dell’altrettanto fa-
moso Gesiö, una chiesetta a mi-
sura della Novate del XVI se-

colo, i cui lavori di intervento
conservativo inizieranno nei pri-
mi mesi del prossimo anno e
che alla fine ospiterà mostre e

rappresentazioni d’arte.
Questo per quanto riguarda le
funzioni future degli edifici sto-
rici.
Per la cultura basti un nome:
Giovanni Testori, di cui abbia-
mo appena festeggiato il de-
cennale della morte, e per il qua-
le vogliamo che proprio qui nel-
la sua Novate venga istituito un
luogo che lo ricordi degnamente
facendo riviverne il suo carat-
tere e la sua poesia attraverso le
sue opere.
Sono queste le realtà che si po-
tranno trovare varcando quella
porta e forse saranno una bella
novità anche per quei novatesi
purosangue che conoscono la
loro cittadina come le proprie
tasche.

Assessore alla cultura
Bruno Gregolin

Vice Sindaco

Novate città d’arte e di cultura. 
Perché no?
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Quando mi è stato riferi-
to dai miei solerti collabo-
ratori dell’Ufficio Cultura
che, per questa rassegna
di spettacoli teatrali, si pre-
sentava l’opportunità di
inserire un testo di Fran-
co Branciaroli nella du-
plice veste di autore e di
attore, mi sono reso con-
to di quanto fosse signifi-
cativo il livello della pro-
posta culturale che siamo
in grado di offrire ai no-
stri cittadini amanti del
teatro.
Ma questa rassegna non è
solo incentrata su questa
“chicca”. I nostri affezio-
nati abbonati troveranno
anche un Testori ed altre
interessanti “pièces” in gra-
do di soddisfare le varie-
gate esigenze che si sono
in più occasioni manife-
state.
Con questo cartellone tea-
trale assistiamo indub-
biamente ad un salto di

qualità che, tra l’altro, ci
porta ad affermare che an-
che in una piccola realtà
come quella novatese è pos-
sibile produrre proposte
culturali di grande valo-
re, che non hanno nulla
da invidiare a quelle di
altri comuni a noi vicini
con disponibilità econo-
miche molto più signifi-
cative.
Vogliamo continuare a
percorrere la strada della
qualità che è l’unica che
può portare ad un sempre
maggiore coinvolgimento
dei nostri concittadini.
Abbiamo le risorse uma-
ne per farlo, quelle econo-
miche cercheremo di re-
perirle sul territorio rivol-
gendoci a quegli operato-
ri privati che si sono sem-
pre dimostrati sensibili al-
le nostre iniziative.

L’Assessore alla Cultura
Bruno Gregolin

Teatro 
a Novate

Teatro 
Scuola 2004
Anche quest’anno l’assessorato alla cultura del comune di
Novate organizza in collaborazione con la provincia di Mi-
lano una rassegna di Teatro per le scuole materne, elemen-
tari e medie del territorio.
Gli spettacoli scelti sono rappresentati da compagnie teatra-
li già affermate nel panorama teatrale per ragazzi, fra queste
troviamo: ”Quelli di Grock” con lo spettacolo “Moby” tratto
da Moby Dick di Hermann Melville, “Il Dottor Bostik”, “Elsi-
nor Teatro”, ecc. Ci auguriamo che i lavori proposti rappre-
sentino un importante momento formativo e uno strumento
di crescita per le nuove generazioni, e che fare teatro si ri-
veli un mezzo efficace per avvicinare a questa forma d’arte
un numero sempre più vasto di bambini e di ragazzi che co-
stituiranno il pubblico di domani.

13/14 gennaio 2004
Pesciolino d’oro Elsinor Teatro 3 / 6 anni
20 gennaio 2004
Frammenti di guerra Teatro del Buratto
4/5 febbraio 2004 
Il gatto con gli stivali
Gianni Franceschini 6 / 10 anni
13 febbraio 2004 
Giochi di volo Teatro d’oltre confine 8 / 13 anni
18/19/20 febbraio 2004 
Il melo Gentile Il Dottor Bostik 4 / 7 anni
9 marzo 2004 
Camminando Verso l’est
Teat. Lab. Mangiafuoco 3 / 6 anni
17 marzo 2004
“OZ” Comp. Teatrale Corona 6 / 10 anni
24 marzo 2004 
Moby Quelli di Grock 11 / 13 anni
21 aprile 2004 
Narco degli Alidosi
Il Pianeta di Tifiret 3 / 7 anni
27 aprile 2004
La Bilancia di Balek
Teatro del Buratto 10 / 13 anni
5 maggio 2004 
Ombromania
Teatro Gioco Vita 8 / 13 anni
19 maggio 2004 
L’Acrobata dei colori Erewhon

Sala Teatro Giovanni Testori - via Vittorio Veneto, 18
Ingresso € 4,00

Invito a Teatro 2004

Programma
Giovedì 22 gennaio 2004
Teatro Giovanni Testori - Novate - ore 21.00
“Riccardo Riccardo Riccardo” 
Teatro Città Murata
ingresso a teatro in due € 12,00 (1 omaggio)
età consigliata: per tutti
Giovedì 26 febbraio 2004
Teatro Giovanni Testori - Novate - ore 21.00
“Cos’è l’amore”
Teatro de gli Incamminati
ingresso a teatro in due € 12,00 (1 omaggio)
età consigliata: adulti e ragazzi dagli 11 anni
Programma in via di definizione marzo 2004 in occa-
sione della Festa della donna
Teatro Giovanni Testori - Novate - ore 16.00
“Spettacolo di Cabaret”
ingresso gratuito
età consigliata: adulti e ragazzi dagli 11 anni
Giovedì 1 aprile 2004
Teatro Giovanni Testori - Novate - ore 21.00
“Le smanie per la villeggiatura” 
Teatro de gli Incamminati
ingresso a teatro in due € 12,00 (1 omaggio)
età consigliata: adulti e ragazzi dagli 11 anni
Maggio 2004: programma in via di definizione, dedica-
to a Giovanni Testori

Per informazioni:
Ufficio Cultura - tel. 02.35473272, fax 02.3541428
e-mail: cultura@comune.novate-milanese.mi.it
www.comune.novate-milanese.mi.it

Venerdì 13 febbraio 2004
Teatro Carcano - ore 20.45
“No no Nanette” operetta
Balconata € 14,50 (invece di € 20,50)

Venerdì 26 marzo 2004
Teatro Strehler - ore 20.30
“Le rane”
Poltronissima € 22,50 -
rid. meno di 25/più di 60 anni € 14,50 (invece di € 29,50)

Venerdì 23 aprile 2004
Teatro San Babila - ore 20.45
“Giochi di famiglia - La griffe”
Balconata € 16 (invece di € 19,50)

Venerdì 21 maggio 2004
Piccolo Teatro - ore 20.30
“Il grigio”
Balconata € 14,50 -
rid. meno di 25/più di 60 anni € 12,50 (invece di € 19,50)

È possibile aderire ad ogni singolo spettacolo. La conferma e il
pagamento dei biglietti devono avvenire 30 giorni prima della
rappresentazione.
Posti permettendo, il servizio trasporto pullman costerà € 4,50
A/R
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È disponibile presso le
due Farmacie Comunali
di via Matteotti 7/9 e
Amoretti 1 (Centro Me-
tropoli) la pubblicazio-
ne  che propone una se-
rie di prodotti acquista-
bili presso le nostre due
farmacie da regalare e
regalarsi in occasione
del prossimo Natale.
L’Azienda Speciale Ser-
vizi alla Comunità ha,
infatti, cercato di offri-
re da un lato, un con-
tributo ad una riduzio-
ne dei prezzi su alcu-
ni prodotti che si spe-
ra possano essere di
gradimento ai clienti
delle farmacie comu-
nali, dall’altro produrre uno spettacolo, con accesso gra-
tuito, previo ritiro degli inviti nelle due Farmacie e sino
ad esaurimento dei 250 posti.
Il ricavato delle offerte per l’accesso allo spettacolo sarà
interamente devoluto al finanziamento di un progetto in
India, al quale ASSCom ha già contribuito, per la costru-
zione di un asilo nido.

L’ASSCom è lieta di invitare i propri utenti-clienti del-
le farmacie e i genitori dei bambini frequentanti il ni-
do e i due nidi famiglie allo Spettacolo:

“Benvenuto 2004” 
concerto con arie d’opera 

InCanto
Il concerto si terrà presso la Sala Teatro Comunale di
Via Vittorio Veneto sabato 3 gennaio 2004 alle ore
21.00.
L’ingresso è consentito ai soli titolari d’invito, da ri-
chiedere presso le due farmacie comunali con un’of-
ferta libera necessaria alle attività finanziate da AS-
SCom in India.

Dal 1° novembre l’Azienda
Speciale Servizi alla Comunità,
così come voluto dall’Ammi-
nistrazione Comunale nel-
l’Assessorato ai Servizi Socia-
li di Luigi Carrara, ha avviato
il servizio bus-navetta per an-
ziani e persone in difficoltà
motoria verso i due cimiteri
cittadini.
Si tratta di un nuovo servizio
realizzato attraverso un pic-
colo bus che ospita 9 perso-
ne che svolge un percorso,
per le vie cittadine, verso i due
cimiteri e l’ospedale di Bolla-
te, a fermate obbligate e con
prenotazione a richiesta. Il ser-
vizio si svolgerà in via speri-
mentale sino a gennaio 2004,
con cadenza settimanale nei
giorni di martedì e venerdì dal-
le 14.00 alle 18.30. Data la par-
ticolarità dell’utenza l’Asses-
sorato ai Servizi Sociali ha in-
dicato che fosse realizzato un
servizio ad personam, è infatti
l’autista che si preoccupa di
ricondurre le persone, che han-
no preventivamente prenota-
to, in prossimità del domici-
lio di partenza. È stato messo

a disposizione un numero te-
lefonico al quale rivolgersi per
prenotare il giorno e la fer-
mata più vicina alla propria
abitazione, per questa ragio-
ne il percorso è stato studia-
to cercando di ricomprende-
re non solo le vie principali
del centro e delle periferie del-
la cittadina ma in particolare
le zone dove ci risultano ri-
siedere più anziani, come Stel-
vio e Garibaldi ad esempio.
I primi risultati commentati in-
sieme al Presidente dell’A-
zienda Speciale Carmela Nar-
delli, al Sindaco e all’Assesso-
re ai Servizi Sociali vedono fi-
duciose Amministrazione Co-
munale e Azienda Speciale cir-
ca il gradimento del servizio
proposto. Oltre 30 le perso-
ne, infatti, che hanno usufruito
del bus-navetta nei primi tre
giorni di avvio.
Il percorso è quello di segui-
to indicato, chi desiderasse
maggiori informazioni può fa-
re riferimento all’ufficio am-
ministrativo dell’ASSCom dal
lunedì al venerdì ai numeri 02
39101223/873.

E la navetta va…!
Fermate:
1) Via Vittorio Veneto - Capolinea - Palazzo Comunale -
2) Via Di Vittorio - Fermata bus CTP -
3) Via Baranzate - altezza civico n. 79 -
4) Via Gramsci - angolo via Amendola -
5) Via Vialba - altezza civico n. 13 -
6) Via Baranzate - angolo via Verdi fermata scuolabus -
7) Via Resistenza - altezza civico n. 26 -
8) Via Piave - angolo via Dante -
9) Via IV Novembre - Cimitero Nuovo -
10)Via Bovisasca - angolo via Polveriera fermata Bus 82
11)Viale Rimembranze - Cimitero Vecchio -
12)Piazza Dalla Chiesa fermata Bus 82 -
13)Via Cavour - fermata Bus 82 -
14)Via Brodolini - fermata Bus 82 -
15)Via Balossa - fermata Bus 82 -
16)Via Balossa - angolo via Cascina del Sole -
17)Via Roma - fermata Bus 82 -
18)Via Garibaldi - angolo via Monte Grappa -
19)Via Monte Grappa - altezza civico n. 40 -
20)Via Stelvio - altezza farmacia, fermata Bus CTP -
21)Via Bollate - fermata bus n. 82 -
22)Ospedale di Bollate
23)Via Vittorio Veneto - Capolinea - Palazzo Comunale -

Chi volesse prenotare il servizio potrà mettersi in contat-
to nei giorni di lunedì e giovedì dalle 9.00 alle 17.00 ai
seguenti numeri telefonici: 02 89423078 - 347 0405517 -
335 5897126.

Due regali alla comunità
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focus
Grazie a Testori. E a Novate
Un’appassionata partecipazione della cittadinanza 
alle iniziative del decennale. Un bilancio e una proposta

Quando questa avventura è cominciata,quella se-
ra dello scorso gennaio in cui si ragionò sulla possi-
bilità di “fare qualcosa” a Novate per il decennale
della morte di Giovanni Testori, certo non potevo
prevedere tutto quello che sarebbe poi successo.
Quel “fare qualcosa” si è infatti trasformato in una
delle più impegnative, coerenti e, penso che i no-
vatesi condividano, riuscite iniziative culturali mai
realizzate nella nostra cittadina. Merito non certo
del Sindaco, per carità.
Merito in primo luogo del fascino che ha esercita-
to (e ancora esercita) la personalità di Giovanni Te-
stori, quella sua capacità di rimanere profonda-
mente radicato alla sua novatesità, e l’aver sapu-
to da questa prospettiva che tutti ci lega dire pa-
role forti, coraggiose, addirittura capaci di lasciare
il segno nella cultura italiana del ’900. Parole che
hanno risuonato nel corso delle numerose iniziati-
ve, artistiche, letterarie, espositive messe in campo
nel corso di quest’anno.
E vengo al secondo grande “merito” che ha reso
eccezionale questo cammino attraverso Testori: l’at-
tenzione dei novatesi, la curiosità, la grande parte-
cipazione che tutta la cittadinanza ha saputo di-
mostrare, dall’inaugurazione della mostra nella vil-
la di via Piave, a maggio, fino all’ultimo spettacolo
messo in scena a fine novembre al carcere di Bol-
late. Una bella dimostrazione per chi teme che la
nostra Novate stia pian piano diventando una cit-
tadina senz’anima, un dormitorio senza radici. I no-
vatesi ci sono eccome, e Testori è stata un’occa-
sione in più per provarlo.
E ci sono soprattutto, per rendere possibili queste
manifestazioni, persone appassionate. Ne ho in-
contrate tantissime durante quest’anno; alcune che
conoscevo da tempo,altre “scoperte”proprio con-
dividendo questo progetto. Persone, che vuol dire
singoli, associazioni, aziende private, enti pubblici,
che hanno partecipato con il cuore e non solo con
quello alle celebrazioni del decennale: il Comitato
organizzatore e il suo presidente, Giuseppe Testori.
La famiglia Testori tutta, che ha reso possibile l’a-
pertura delle porte (e del magnifico giardino) del-
la villa dove visse l’artista ed ha partecipato atti-
vamente, non certo solo per “dovere di presenza”,
a tutta l’iniziativa. Sergio Telaroli e il grande contri-
buto del centro commerciale Metropoli,così come
grande è stato il contributo di Aem, Domina, Ferro-
vie Nord Milano, Palladium Group, oltre che natu-

ralmente della Provincia di Milano, della Regione
Lombardia e del Polo Insieme Groane. Più che un
grazie va all’Associazione Testori,che ha dato profon-
dità scientifica ad ogni singolo appuntamento, af-
fiancata dall’instancabile pazienza e genialità del-
l’équipe di Icograf.E poi,naturalmente,un grazie va
al personale degli uffici cultura e sport, e a tutti i di-
pendenti comunali che hanno fatto da spina dor-
sale silenziosa ma fondamentale di tutto questo im-
pegno, sostenuto senza stare troppo a guardare
competenze, deleghe e orari. Con passione, ap-
punto.
Mi fermo qui perché tanto,anche se scrivo altre die-
ci pagine, sono sicuramente troppi quelli che fini-
sco per dimenticare.E perché questo,che vuole es-
sere un bilancio, è inevitabilmente anche un pun-
to di partenza per il lavoro che intendo, intendia-
mo, realizzare per portare un po’ di Testori anche
nel 2004.E le occasioni per i ringraziamenti,dunque,
domani non mancheranno.

Luigi Silva
Sindaco di Novate Milanese
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Da uomo anche (so-
prattutto?) di teatro,non
si va lontano dal vero se
si immagina che a Testori
l’idea sarebbe di sicuro
piaciuta. Lasciarsi scar-
rozzare in giro per la sua
Lombardia, magari con
qualche puntatina più in
là,e raccontarsi.Ma an-
che mettersi a confron-
to, ascoltare all’interno
di ogni comunità,in ogni
singola piazza di paese
o città,cosa dice la gen-
te. E, magari, avvicinarsi
a qualche capolavoro
abbandonato in sacre-
stia, o in cantina, e ri-
portarlo allo splendore
critico.
Questo lo spirito che ha
accompagnato, a par-
tire dallo scorso marzo,
la “mostra itinerante”or-
ganizzata dall’Associa-
zione Testori per rac-
contare la vita e l’ope-
ra dell’artista.
Una tournée che, sicu-
ramente, ha visto com-
piersi a Novate Milane-
se il suo momento più si-
gnificativo: la “tappa”
nella casa dove Testori
nacque, visse e creò, è
stata sicuramente la più
emozionante,grazie an-
che alla presenza, nelle
stesse sale,dei grandi di-
pinti dei Pugili di Testori,
per la prima volta di nuo-
vo riuniti.Ma che dire del-
la tappa bergamasca,
e dell’accostamento di
Testori al suo amato Gio-
van Battista Moroni; o
dell’emozione di Varal-
lo, e del “suo” Tanzio...
Ecco, in una sorta di al-
bum di viaggio, tutto il
cammino percorso que-
st’anno dalla mostra “Te-
stori a”,e come l’idea di
base,uno standard iden-
tico per tutto il percorso,
ha saputo arricchirsi e
caratterizzarsi ogni volta
in modo nuovo e affa-
scinante.

Una tournée emozionante

Bergamo 
Museo Adriano Bernareggi
28 marzo - 25 maggio
Accanto ai pannelli del-
l’Associazione hanno sfila-
to opere di Giovan Battista
Moroni,tra cui il famoso Cro-
cifisso con i Santi Francesco
e Bernardino e il Ritratto di
signora in nero dei Conti Mo-
roni,di Giovan Paolo Cava-
gna,presente con il suo Sten-
dardo di San Rocco. E poi,
ancora,Carlo Ceresa e Fra’
Galgario,di cui è stato espo-
sto lo splendido Ritratto di
vecchia signora in abito ne-
ro.

Novate Novatese - Villa Testori
9 maggio - 8 giugno
Riaperta dopo dieci anni la casa natale dello scrittore,con l’esposizione del grande ci-
clo dei Pugilatori, quadri in cui la pittura ha la forza di una scultura, dipinti da Testori nei
primi anni Settanta.Dopo una stanza di disegni,acquarelli e foto, legati al tema dei Pu-
gili, il percorso si conclude con un affondo sulla casa, sulla famiglia di Testori ed una ri-
costruzione della sua splendida raccolta di dipinti.
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Varallo - Ottobre
Varallo, il Sacro Monte, Tanzio da Varallo e Gaudenzio Ferrari
sono tra gli amori figurativi più cari allo scrittore,e da lui resi ce-
lebri con saggi che rimangono scritti imprescindibili per la sto-
riografia artistica.L’Amministrazione Comunale di Varallo,in oc-
casione del decennale,ha deciso di dedicare la piazza anti-
stante l’ingresso del Sacro Monte a Giovanni Testori,e di ospi-
tare la Mostra dell’Associazione nella Pinacoteca Civica, in
cui sono conservati tra gli altri i due celebri David di Tanzio.

E, infine, Brescia...
A Brescia, Palazzo Martinengo, dal
13 Dicembre 2003 al 14 marzo 2004
l’ultima tappa di Testori a...

Nata dalla collaborazione tra Brescia Mostre,il Cen-
tro Culturale Città Europa e l’Associazione Giovan-
ni Testori, l’ottava (e ultima, per il 2003) tappa dell’i-
niziativa Testori a...sbarca a Brescia.Testori a Brescia.
Da Ceruti a Foppa, il titolo, solo indicativo di quan-
to l’arte bresciana occupò un posto privilegiato nel-
l’attività testoriana di scoperta del patrimonio arti-
stico lombardo.Già negli anni Cinquanta, infatti,Te-
stori aveva affiancato Roberto Longhi nella mostra
I Pittori della realtà in Lombardia, che aveva con-
sacrato di fronte al grande pubblico la grandezza
del pittore settecentesco Giacomo Ceruti,del qua-
le Testori è stato uno dei più grandi studiosi. La mo-
stra approfondisce il rapporto tra Testori e Brescia,
affiancando le parole del grande critico ad alcuni
dei più importanti dipinti della pittura bresciana dal
Cinquecento al Settecento. La sequenza dei dipin-
ti segue un ordine cronologico invertito, in una sor-
ta di risalita del fiume figurativo bresciano: dal ce-
lebre Ritratto di Giovanni Maria Fenaroli di Giaco-
mo Ceruti al Crocifisso con la Maddalena di Roma-
nino, opera appartenuta allo scrittore. Due stanze,
appositamente allestite,presentano altrettanti cor-
tometraggi realizzati dallo Studio di Ermanno Olmi e
dedicati agli affreschi di Romanino in Val Camoni-
ca (Pisogne,Breno e Bienno) e alla Via Crucis del Si-
moni a Cerveno.Una stanza è stata interamente de-
dicata all’Adorazione dei pastori di Girolamo Sa-
voldo, alla quale Testori dedicò gran parte dei suoi
studi sul pittore. Nella grande sala al secondo pia-
no la mostra ripropone, infine, la grande “sfida” Ro-
manino-Moretto in una sala interamente dedicata
all’esposizione di 16 grandi Ante d’Organo, realiz-
zate dai due pittori per le più importanti Chiese bre-
sciane. Al centro della sala, arbitro di questa sfida
tra titani sarà il “padre” di entrambi: Vincenzo Fop-
pa rappresentato dal suo Stendardo di Orzinuovi.

Cataloghi
Oltre alla pubblicazione Giovanni Testori.Una vita ap-
passionata, Silvana Editoriale, il libro-catalogo sulla
mostra a pannelli realizzata dall’Associazione Testo-
ri, esistono anche dei cataloghi realizzati sempre da
Silvana Editoriale in occasione delle mostre di Ber-
gamo, Novate, Varese e Brescia (in uscita). Una “se-
rie” imperdibile (i costi oscillano tra i 12 e i 15 euro, a
seconda del volume). Chi fosse interessato, può ri-
chiederli scrivendo a info@associazionetestori.it.

Varese 
Sala Veratti 
Ottobre
“È uno dei posti del mondo
dove ci sono i più bei tra-
monti che abbia mai visto.
Non c’è volta che attraver-
si la zona del Varesotto,ver-
so il lago,che io non venga
colpito, lacerato da quelle
incredibili sere. Inoltre a Va-
rese esistono quadri come
la Messa di S.Vittore del Ce-
rano,la Maddalena del Mo-
razzone, che sono stati ca-
pisaldi per i miei studi di sto-
ria dell’arte”disse Testori.C’è
molto più dell’amore per Ce-
rano,Guttuso,Cairo e il Mo-
razzone nel rapporto tra l’ar-
tista e Varese.La mostra ha
ripercorso questa passione.

Rimini - Meeting per l’amicizia fra i popoli - 24 - 30 agosto
Dalla mostra di Francis Bacon che Testori volle allestire a Rimini, in
concomitanza con il Meeting del 1989,al dialogo con Augusto Del
Noce,molte sono le iniziative nate dalla collaborazione di Testori con
i ragazzi del Movimento di Comunione e Liberazione. La mostra ha
approdato quindi in questo decennale al Meeting,per ripercorrere
quel sodalizio che negli anni Ottanta ha segnato una pagina im-
portante della cultura cattolica in Italia.
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Riceviamo,e pubblichiamo con
grande piacere, un contributo
di una laureanda novatese in
Storia dell’arte, che ha parteci-
pato ai cinque incontri sull’arte
lombarda proposti in occasione
delle iniziative testoriane.Un pro-
getto che, focalizzando l’atten-
zione su alcuni tra gli artisti e i no-
di critici maggiormente affron-
tati da Giovanni Testori nella sua
prolifica attività di critico d’arte,
ha contribuito ad arricchire l’of-
ferta seminariale svolta dalla Bi-
blioteca di Novate.

Nell’ambito delle diverse mani-
festazioni che si sono susseguite
in ricordo di Giovanni Testori, in
ottobre si è svolto un ciclo di le-
zioni di storia della pittura lom-
barda, tanto amata e appas-
sionatamente studiata dal no-
stro celebre concittadino.
In cinque lezioni abbiamo per-
corso una rapida ma intensa ga-
loppata attraverso Vincenzo Fop-
pa, Giovan Battista Moroni, Tan-
zio da Varallo, Fra’ Galgario ed
Ennio Morlotti, ossia autori che
coprono uno spazio artistico e
critico che va dagli anni trenta
del 1400 sino alla fine del 1900.
Tutti i pittori sono stati magistral-
mente presentati, lottando con
il poco tempo a disposizione,da
studiosi e storici dell’arte che
hanno presieduto le lezioni.
Gli artisti prescelti,nonostante le
differenti peculiarità pittoriche,
e le disparità temporali, hanno
in comune il fatto di essere stati
profondamente amati, studiati
e sviscerati da Testori fin nel più
intimo delle loro personalità e
della loro pittura,come forse nes-
suno prima di lui aveva fatto.
Trovo che l’iniziativa di una serie
di incontri sulla storia dell’arte
lombarda sia stata un’occasio-
ne molto interessante e impor-

tante, non solo perché ha dato
la possibilità di approfondire la
conoscenza del patrimonio ar-
tistico che ci appartiene,in quan-
to lombardi, e che purtroppo
molto spesso ignoriamo,ma an-
che per poter meglio compren-
dere quelle che sono le nostre

origini, la storia del nostro terri-
torio e delle nostre tradizioni.
Ci sono ancora altri pittori lom-
bardi, prediletti e cari a Testori,
che meritano di essere mag-
giormente conosciuti e ammi-
rati da tutti noi nelle chiese e nel-
le pinacoteche milanesi e lom-
barde, per cui mi auguro viva-
mente che, data la buona par-
tecipazione e il buon interesse
mostrato da parte di chi, come
me,ha partecipato a questo ci-
clo di incontri, questa sia solo la
prima di una lunga serie di ini-
ziative simili.Perché,come Testori
ha insegnato,anch’io sono con-
vinta che conoscere le rappre-
sentazioni artistiche di un “po-
polo”,significa conoscere la sto-
ria “del” popolo stesso.

Alessandra Lancini

L’arte lombarda, in cinque mosse
Applaudito il ciclo di lezioni sui grandi artisti lombardi
studiati da Testori. E se ci fosse stato più tempo...
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E rieccoci alle prese con i
conti. Come ogni fine an-
no, il fronte principale su
cui si concentra il lavoro
della maggioranza è offer-
to dalla predisposizione del
Bilancio. L’atto fondamen-
tale dell’Amministrazione,
che traccia la rotta dell’at-
tività politica e ammini-
strativa del prossimo anno.
Ma, quest’anno, il mecca-
nismo di predisposizione
del più importante stru-
mento finanziario del Co-
mune deve fare i conti con
un piccolissimo particola-
re. Come ormai i novatesi
sanno bene, circa a metà
del prossimo anno (giugno,
si dice, a meno che da Ro-
ma arrivino indicazioni di-
verse) gli elettori saranno
chiamati alle urne per il rin-
novo del Sindaco e del Con-

siglio comunale. In teoria,
dunque, la maggioranza in
carica è, come direbbero
gli americani, una “mag-
gioranza zoppa”, alle pre-
se con un bilancio 2004 che
con sicurezza gestirà solo
per 6 mesi, anziché per i
12 di un normale ciclo fi-
nanziario. 
Una sfasatura che, in pas-
sato (altri tempi e altre am-
ministrazioni), ha fatto na-
scere qualche cattiva ten-
tazione: fare sì bilanci che
in teoria erano in grado di
consentire un anno di ge-
stione, ma che in realtà met-
tevano a disposizione ri-
sorse sufficienti solo per
accompagnare l’ammini-
strazione uscente a tran-
quille e floride elezioni. Il
famoso bilancio elettorale:
dire ai cittadini che tutto va

bene, allocare risorse in al-
cuni capitoli strategici in vi-
sta del duello di primave-
ra, fare bella figura e tira-
re a campare. A giugno, do-
po la buriana elettorale, fac-
ciamo davvero i conti e cor-
riamo ai ripari. Così non si
fa. L’abbiamo detto all’ini-
zio della nostra avventura
amministrativa, e lo dimo-
striamo adesso che, al gran-
de appuntamento del “bi-
lancio elettorale” ci siamo
arrivati anche noi. 
Con uno spirito diverso,
però, senza timori e senza
cattive tentazioni in ag-
guato. Il bilancio 2004, in-
fatti, è stato ragionato e co-
struito come un normale
bilancio di gestione. Cre-
diamo, e quello che mate-
rialmente ogni novatese
può vedere passeggiando

per la sua cittadina lo con-
ferma, di non aver bisogno
di trucchi o di opere di ma-
quillage. Le illusioni con-
tabili reggono fino a un cer-
to punto e, come il recen-
te passato dimostra, sono
un’arma che in campagna
elettorale ti si rivolta con-
tro. 
Meglio aver lavorato bene
per quattro anni, senza pro-
clami e anche assumendo-
si la responsabilità di scel-
te spiacevoli (ricordate
quando nel ’99 si alzò l’a-
liquota Ici? Tanti si strac-
ciarono le vesti...), ma con
un progetto in testa e co-
struendo un bilancio in fun-
zione delle cose da fare.
Che sono ancora tante. Co-
sì tante che, sicuramente,
non ci basteranno i primi
sei mesi del 2004.

La fine dell’anno è sempre
il periodo dei bilanci: i bi-
lanci relativi a quello che
si dovrà fare nell’anno suc-
cessivo (bilanci di previ-
sione) e i bilanci su quel-
lo che si è fatto nell’anno
trascorso. Il 2004 inoltre
rappresenta l’ultimo bi-
lancio di questa Ammini-
strazione prima delle ele-
zioni che si svolgeranno
in primavera, motivo per
cui l’analisi sull’attività di-
viene ancor più importan-
te.
In queste righe a disposi-
zione su Informazioni Mu-
nicipali tuttavia non vo-
gliamo sottolineare quan-
to realizzato o quanto pro-
dotto bensì fare una ri-
flessione, ad alta voce, su
quanto auspichiamo per il
futuro.
Amministrare un Comune
non è cosa facile. Molti so-
no i problemi e comples-
sa è sia la gestione dei ser-
vizi sia la pianificazione
dei lavori. Molti sono an-
che gli interessi (nel sen-

so di bisogni) da soddi-
sfare e spesso purtroppo
non è possibile acconten-
tare tutti.
La politica è dunque un
impegno arduo per il qua-
le servono uomini e don-
ne non solo volenterosi ma
anche e soprattutto com-
petenti.
L’immagine della politica
è sempre stata negativa e
la storia recente (tangen-
topoli) ma anche le conti-
nue liti a cui assistiamo in
televisione non aiutano a
far guadagnare credito tra

i cittadini.
La politica locale invece,
quella più vicina al popo-
lo, quella per cui “conta la
persona”, è quella che più
è in grado di riscattare la
categoria ed è per questo
che ha il dovere di non ab-
dicare al suo ruolo di ser-
vizio.
Ci rivolgiamo dunque ai
novatesi con un appello
ed un impegno. L’appello
di mantenere viva l’atten-
zione verso la politica lo-
cale e a guardare con oc-
chio critico l’operato di chi

amministra risorse pubbli-
che; l’impegno invece che
ci assumiamo è quello di
lavorare con dedizione e
determinazione cercando
e chiedendo la partecipa-
zione di persone in grado
di amministrare con com-
petenza il bene comune.
È per questo che chiedia-
mo a tutti coloro che in-
tendono dedicare tempo,
energie e professionalità
di contattarci: le elezioni
sono vicine ed il lavoro è
tanto.
info@an-novate.com

Bilancio: 
sei mesi non ci bastano

Uniti per Novate

Partecipazione e competenza 
per il bene comune

Allenza Nazionale

VENDITA NUOVO e USATO
Carrozzeria - Officina - Elettrauto - Servizio gomme

CENTRO REVISIONI VEICOLI
20021 Bollate (MI) - via Caduti Bollatesi, 32. Tel. 02.333.000.51

S.N.C. AUTOMOBILI
Autorizzato M.C.T.C.



politica 
la parola ai gruppi consiliari20

Nell’articolo pubblicato sul
numero precedente del Pe-
riodico, abbiamo iniziato
un percorso d’informazio-
ne ai cittadini con l’inten-
to da un lato d’illustrare ciò
che è stato fatto fino ad og-
gi e, dall’altro, di spiegare
i nostri progetti per la pros-
sima legislatura.
La futura scadenza eletto-
rale, nella tarda primavera
del 2004, chiamerà i nova-
tesi ad esprimere un giu-
dizio complessivo sull’o-
perato dell’Amministrazio-
ne e, più in dettaglio, sul-
le singole azioni intrapre-
se nei vari campi per ri-
solvere problemi quotidia-
ni che toccano tutti o qua-
si tutti noi.
Dopo aver parlato della ma-
nutenzione del territorio,
vogliamo ora occuparci di
quanto abbiamo fatto, in
questi oltre quattro anni,
per affrontare le proble-
matiche sociali e lo sviluppo

di opere utili alla crescita
economica del paese.
A proposito delle proble-
matiche sociali, le azioni si
sono concentrate princi-
palmente verso gli anzia-
ni, i più piccoli e gli sco-
lari.
L’istituzione dell’ASSCOM,
ad inizio della legislatura,
ha permesso di avere una
struttura agile nel muover-
si incontro alle esigenze dei
cittadini ed efficace nel sod-
disfarne i reali bisogni.
L’assistenza domiciliare è
stata potenziata rispetto al
passato, gli asili ed i nidi
funzionano su un arco di
tempo più lungo di prima,
i servizi medico ambulato-
riali sul territorio offrono
una gamma di prestazioni
più ampia che in prece-
denza, gl’infanti in età pre-
asilo nido con le loro mam-
me hanno a disposizione
spazi e personale qualifi-
cato.

Gli scolari oggi hanno la
possibilità di entrare in strut-
ture completamente a nor-
ma dove - in questa legi-
slatura - si è dovuto porre
mano sino agli impianti elet-
trici ed a quelli idraulici la-
sciati dalle passate Ammi-
nistrazioni nella più totale
incuria ma soprattutto nel-
la più totale insicurezza.
Queste cose fatte sono sot-
to gli occhi di tutti: alcune
sono nuove, altre poten-
ziate, altre ancora (a nostro
parere) migliorate. Il citta-
dino è chiamato a giudica-
re e a confrontare: l’OGGI
e l’IERI.
La terza direttrice su cui si
è concentrata Forza Italia
nelle sue azioni è stata quel-
la di stimolare la possibi-
lità che, a Novate, sorges-
sero opere utili e vantag-
giose: utili nel senso di co-
gliere sentite esigenze di
larghe fasce di cittadini,
vantaggiose nel senso di

dare nuova linfa al nostro
tessuto commerciale.
La Villa Venino, acquistata
dal Comune e quasi ri-
strutturata, sarà sede della
futura biblioteca e, visti il
pregio dell’immobile ed il
contesto in cui si colloca
(il parco secolare), potrà
senz’altro essere centro per
manifestazioni culturali che,
se ben organizzate, cree-
ranno intorno al nostro pae-
se interesse; tale interesse
sarà benefico per tutti a co-
minciare dai nostri com-
mercianti. Gli studenti e co-
loro che oggi frequentano
la biblioteca avranno la pos-
sibilità, tra qualche mese,
di apprezzare la nuova
struttura; i cittadini inte-
ressati agli avvenimenti cul-
turali vedranno in quale
ambiente tali avvenimenti
si terranno.
Anche su queste cose i No-
vatesi ci misurino: sui FAT-
TI.

Spesso, quando i quotidia-
ni o la televisione parlano
di tagli alla Finanziaria, i cit-
tadini pensano che si tratti
di scelte lontane, relative
astrattamente al “bilancio
dello Stato”, che avranno ri-
flessi irrilevanti sulla loro vi-
ta di tutti i giorni.
Purtroppo, non è così: met-
tere, ad esempio, in diffi-
coltà i Comuni sulle loro ca-
pacità di spesa significa co-
stringerli a ridimensionare
i servizi, incidendo negati-
vamente su tutta la popo-
lazione e, in particolare, sul-
le fasce più deboli.
Il Governo di centro-destra
ha, quest’anno, inferto un
colpo gravissimo all’auto-
nomia comunale, privan-
dola di risorse che spetta-
vano loro di diritto (oltre
790 milioni di euro), impo-
nendo un “patto di stabi-
lità” che, indipendente-
mente dalle disponibilità
economiche, non li lascerà

liberi di fronteggiare le esi-
genze dei loro cittadini (il
“patto” provocherà un “con-
tenimento” di 1.800 milio-
ni di euro). Il Fondo per le
politiche sociali scende da
1.528 milioni di euro del
2003 a 1.219 milioni di eu-
ro circa per il 2004. Il Fon-
do per il sostegno alle lo-
cazioni abitative viene man-
tenuto ai livelli 2003, con-
siderato però che “per pro-
blemi di assestamento e di

cassa sono già stati tagliati
12 milioni di euro su quel-
lo previsto dalla Finanzia-
ria 2003”. Mancano così al-
l’appello finanziamenti ri-
levantissimi, che incideran-
no anche sul bilancio del
Comune di Novate. La stra-
grande maggioranza dei Co-
muni ha protestato con fer-
mezza contro le scelte di-
screzionali e fortemente pu-
nitive della Finanziaria (la
maggioranza di centro-de-

stra di Novate, come al so-
lito, ha taciuto, nonostante
le nostre sollecitazioni), ma
il Governo non si è nem-
meno degnato di risponde-
re. Una stangata che strito-
lerà i bilanci dei Comuni,
ma che - di riflesso - peserà
fortemente anche sui bilanci
delle famiglie. Con buona
pace delle promesse berlu-
sconiane di far tutti più ric-
chi, riducendo le tasse e
dando “buoni” a tutti.

Forza Italia

…e continuiamo 
a parlare di “fatti”

Democratici di Sinistra

La Finanziaria colpisce 
anche i novatesi
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P.S.E.

• Danza classica
• Modern Jazz Dance
• Aerobica
• Ballo liscio
• Latini americani
• Boogie - woogie
• Flamenco
• Danza del ventre
• Ginnastica dolce

Scuola di Danza
20026 Novate Milanese (MI)
Via Edison, 14 
(vicino alla Stazione)
Tel. 02/35.64.249
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Un’inchiesta condotta dal
“Corriere Lavoro” e dalla
Od&M, denuncia che ne-
gli ultimi tre anni, dal pas-
saggio dalla lira all’euro,
tutti i lavoratori dipendenti
sono diventati più poveri,
tutte le buste paga più leg-
gere.
Gli operai metalmeccani-
ci e del settore auto han-
no perso di media il 15%
del loro potere d’acquisto,
gli impiegati sono arrivati
al 21%, i dirigenti il 7%, i
quadri il 5,5%. Per il sin-
dacato pensionati l’inci-
denza sulle pensioni arri-
va al 27%.
Tutto ciò è una dimostra-
zione pratica della giu-
stezza della lotta dei me-
talmeccanici e ripropone
la centralità della questio-
ne sociale come una del-
le principali emergenze del
nostro Paese.
Il calo del potere d’acqui-
sto ha investito ed inve-

stirà milioni di cittadini ita-
liani, portando ad un calo
dei consumi di tutti i ge-
neri, da quelli di prima ne-
cessità a quelli di lusso.
Non solo: l’aumento del-
l’inflazione reale in tutte le
sue forme mette in peri-
colo anche la piccola di-
stribuzione ed abbassa il
tenore di vita di quasi tut-
te le famiglie italiane.
La mancanza di un mec-
canismo automatico di in-
dicizzazione, come la sca-
la mobile, che spostava au-
tomaticamente una parte
dei risultati della produtti-
vità (aumentata del 15%
negli ultimi 15 anni) sui sa-
lari, mette in risalto come
la “concertazione sindaca-
le”, bloccando la contrat-
tazione aziendale, sia sta-
ta un grave errore. Gli im-
prenditori invece d’inve-
stire su innovazione dei
prodotti e ricerca tecnolo-
gica, intaccano i salari e i

posti di lavoro (per recu-
perare competitività), met-
tendo in crisi tutta la no-
stra industria e la nostra
economia.
E il Governo? Con le nuo-
ve leggi (vedi la n° 30/2003)
rende ancora più precario
il lavoro: non c’è certezza
del salario, né per i gio-
vani, né per i meno gio-
vani; taglia lo stato socia-
le (vedi la sanità con ticket
sui medicinali e visite spe-
cialistiche, la scuola con il
taglio degli organici; l’au-
mento delle tariffe dei tra-
sporti, luce e gas; la dimi-
nuzione dei contributi ai
Comuni e alle Regioni).
Rifondazione Comunista
ritiene che questi proble-
mi, a partire da quelli sa-
lariali e delle conseguen-
ze sociali che ne deriva-
no, debbano diventare la
base della discussione tra
le forze politiche di sini-
stra anche a Novate.

Siamo in grave ritardo sul-
la comprensione dei fe-
nomeni sociali; anche sul
nostro territorio non si rie-
sce a trarre dalle analisi
reali le indicazioni per il
futuro, per un’alleanza tra
il centro-sinistra e Rifon-
dazione.
Si è definito un documen-
to programmatico che fa
lo sforzo di andare in tale
direzione. Dobbiamo però
comprendere che un pro-
gramma all’altezza della si-
tuazione, estremamente
difficile e drammatica per
i ceti più deboli, deve es-
sere accompagnato da no-
mi e facce nuove, oltre che
da metodi d’intervento che
creino fiducia e parteci-
pazione convinta tra la gen-
te, al fine di decidere e de-
terminare azioni e deci-
sioni condivise.

Circolo S. Biko 
Novate Milanese

Rifondazione Comunista
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La verità 
viene a galla

Con la Finanziaria in cor-
so di approvazione si sta
consumando il vero k.o.
allo stato sociale.
Dopo aver smantellato il
concetto di legalità e di
diritto, la maggioranza di
governo si appresta a com-
piere il colpo grosso: met-
tere le mani sulla sanità
pubblica di questo Paese,
stato sociale che ha ga-
rantito, sino ad oggi, una
assistenza a seconda del
bisogno e non delle pos-
sibilità economiche.
Tremonti e il governo Ber-
lusconi stanno infatti svuo-
tando le casse di Asl, Re-
gioni e Comuni chiamati
fino ad oggi a garantire i
servizi socio-integrati, che
vanno dall’assistenza agli
anziani, ai portatori di han-
dicap, ai non autosuffi-
cienti, ai malati psichici
ecc.

Questo graduale smantel-
lamento con tagli dei fon-
di per gli Enti locali, tito-
lari dei servizi di assisten-
za, è un fatto grave che ci
preoccupa.

A Novate 
la politica 
sociale 
è residuale
Siamo ormai giunti al ter-
mine della legislatura e
possiamo dire che, per il
centro destra novatese, il
“sociale” non è riuscito
a guadagnare uno spa-
zio meno settoriale, tec-
nico e minoritario. An-
che a Novate il settore dei
servizi sociali è residuale.
Debole rispetto a tutto il
resto dell’apparato ammi-
nistrativo.
Non è riuscito a diven-

tare un tema politico for-
te quanto l’urbanistica o i
lavori pubblici. I risulta-
ti nei fatti appaiono po-
co entusiasmanti, e mol-
te sono le aspettative ri-
maste ancora disattese.
Si tratta, per noi della Mar-
gherita, di affermare un
nuovo approccio, che na-
sce dai valori che alimen-
tano il nostro impegno in
politica, un approccio che
ridisegni le priorità dell’i-
niziativa e del progetto con
il quale intendiamo can-
didarci al governo di No-
vate per i prossimi 5 an-
ni. Invertire l’ordine delle
priorità non è una scelta
tecnica, implica il primato
di alcuni valori rispetto ad
altri, partendo dalla con-
sapevolezza che la spesa
sociale non è un “costo
a perdere” ma un “in-
vestimento”.

Investire significa che la
spesa sociale non va con-
siderata in termini mone-
tari immediati, ma anche,
e soprattutto, in base al ri-
sparmio dovuto alla ridu-
zione di disagio, devian-
za, povertà, malattie. La
spesa nel sociale favo-
risce il recupero dell’e-
marginazione e aumen-
ta il benessere colletti-
vo.
Nel momento in cui la po-
litica sociale recepisce i bi-
sogni concreti delle per-
sone, si realizzano quei di-
ritti di cittadinanza che ga-
rantiscono sicurezza e pa-
ri opportunità di vita ad
ogni membro della co-
munità, in particolare a
quelli più deboli ed in-
difesi.

Sez. Alcide De Gasperi -
Novate Milanese

www.margheritanovate.it

PPI la Margherita

Investire nel sociale 
è una priorità



Avremmo dovuto in questo
articolo presentare il nostro
punto di vista per definire
le priorità indispensabili che
la futura Amministrazione
comunale dovrà adottare per
rendere più sicura e vivibi-
le la vita di tutti i cittadini
novatesi, ma gli avvenimenti
di questi ultimi tempi, ci ob-
bligano a commentare que-
sti allarmanti fatti.
La richiesta della rimozione
del Crocefisso dalla scuola
frequentata dai figli di tale
Adel Smith avallata dalla sen-
tenza del (….) giudice Mon-
tanaro, ha scatenato la for-
te reazione del popolo ita-
liano. Naturalmente tutti i
partiti si sono accodati alla
ferma protesta nata sponta-
neamente in Italia. La gra-
vità della sentenza non ri-
chiede ulteriori commenti;
ci sorprende la tempestiva
e ipocrita adesione dei sini-
strorsi, pronti fino a un mo-
mento prima a considerare
l’esposizione del Crocefisso
nelle aule un inutile e fasti-
dioso suppellettile. Il “cada-
verino appeso alla croce” co-
sì lo considerano tanti mu-
sulmani, non si tocca, fa par-
te integralmente della storia
italiana ed europea.
Passiamo alla famigerata pro-
posta di legge per “esten-
dere il voto ai cittadini ex-
tracomunitari” presentata dal
sorprendente Gianfranco Fi-
ni, presidente di A. N., di-
fensore fino a ieri della ita-
lianità e del sacro Suolo Ita-
lico. Non era minimamente
accennato nel programma
di governo della Casa delle
Libertà sottoscritto “anche”
dall’emerito segretario di A.
N. Dopotutto per individui

così ispirati le riforme da rea-
lizzare (Federalismo, Giu-
stizia, Lavoro e Pensioni) non
valgono nulla a confronto
della proposta Fini. Pensi
piuttosto il nostalgico Gian-
franco a difendere e rende-
re attuabile la legge sull’im-
migrazione, che da oggi si
chiama legge Bossi-(fu)Fini.
La proposta non è solo fari-
na del sacco finiano; altri
compagni di viaggio lo so-
stengono. Citiamo la “Ma-
donna pellegrina”, l’Harry
Potter democristiano, le va-
rie cicogne, ranocchi e mor-
tadelle (remember?), i catto-
comunisti e da ultimo non
poteva mancare la CEI nel-
le persone dei monsignori
Luigi Petris, direttore della
fondazione dei Migrantes e

Giuseppe Di Falco, presi-
dente p. t. della Migrantes.
Consigliamo a questi reve-
rendi di passare una setti-
mana nei quartieri Stadera
di Milano e San Salvario di
Torino; perderanno sicura-
mente la voglia di attuare un
pesante e ingiustificato at-
tacco alla sovranità del po-
polo italiano. E poi, perché
non iniziano ad accogliere
nei loro sontuosi e inutiliz-
zati palazzi qualche migliaio
di questi fratelli extracomu-
nitari clandestini?
Al momento di chiusura del-
l’articolo giunge notizia dal-
l’Iraq della strage terroristi-
ca che ha accomunato nel-
la morte carabinieri, soldati
e civili italiani ed irakeni. Un
commosso ricordo per tutti

loro e l’augurio che i nu-
merosi feriti guariscano al
più presto. Come al solito i
sinistri-sinistri della sinistra
italiana la buttano in politi-
ca (vedi le prime dichiara-
zioni dei vari Diliberto, Pe-
coraro Scanio, Bertinotti, D’A-
lema e compagnia sbraitan-
te).
Concludiamo porgendo a
tutti i cittadini novatesi i no-
stri sinceri auguri di Buon
Natale, allietato dal presepe
e dai tradizionali canti nata-
lizi, e un Buon Anno nuo-
vo, nella speranza di poter
sempre festeggiare queste
festività cristianamente e li-
beramente. Saluti padani a
tutti i cittadini novatesi.

Lega Nord Padania
Novate Milanese
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IN EUROPA

Soluzioni personalizzate per l’interno e l’esterno

● Porte interne (le porte PORTAS non si verniciano mai più)
● Finestre e Persiane in PVC      ● Portoncini di ingresso in PVC
● Porte blindate   ● Copritermo  ● Tapparelle avvolgibili
● Una vastissima gamma di modelli ed accessori per una soluzione di lunga durata

Sede ed Esposizione: Ditta Specializzata
M.B.D. snc di Massimiliano e David Bastoni
Via Turati, 14 - Novate Milanese - Tel. e Fax 02 3567449

Ti offriamo
l’affidabilità e la sicurezza che cerchi

per cerimonie funebri
secondo i tuoi desideri e disponibilità

Servizio 24 ore su 24
02.39.100.370 - 02.35.43.189

Un nome, un punto di riferimento.

Novate Milanese Via Morandi, 3 ang via Cavour

Lega Nord Padania

Sommersi vigliaccamente 
dall’orda integralista
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Il Corpo Musicale Cittadino ha fe-
steggiato da poco il prestigioso
traguardo dei centoventi anni dal-
la data di fondazione con una se-
rie di iniziative volte a ripercorre-
re il lungo cammino della banda
all’interno della socialità novate-
se. I festeggiamenti hanno coin-
volto diversi aspetti della vita cit-
tadina ma questo, per un’associa-
zione che ha saputo attraversare
un lungo secolo attraversando due
conflitti mondiali, sembrava il mi-
nimo! Le sfilate per le strade, i con-
certi e la mostra documentale sno-
datesi per un calendario di circa
tre settimane di eventi hanno no-

tevolmente contribuito ad incre-
mentare il legame affettivo tra la
banda ed i cittadini novatesi, so-
prattutto con le nuove generazio-
ni. Il Corpo Musicale desidera in
primo luogo ringraziare tutti co-
loro che hanno contribuito a ren-
dere realizzabile l’idea dei festeg-
giamenti, mettendo a disposizio-
ne le più disparate ed utili risorse
in fase di progetto, propaganda e
di realizzazione finale. Un calo-
roso ringraziamento va soprattut-
to ai più di 1500 novatesi che con
affetto hanno dimostrato di gra-
dire la musica prodotta dalla più
antica associazione cittadina. Nel-

l’ottica di rafforzare il legame tra
il Corpo Musicale ed i giovani, a
pochi giorni dalla conclusione del-
le celebrazioni per il centovente-
simo anniversario dalla fondazio-
ne, i musicanti si sono recati an-
che presso la Scuola Materna Gio-
vanni XXIII portando la propria
musica a rallegrare anche i più
piccini. Come da più di un seco-
lo a questa parte ormai, l’attività
della banda prosegue instanca-
bilmente, dando appuntamento a
tutti per il mese di dicembre al
Centro Commerciale Metropoli per
l’esecuzione delle tradizionali pa-
storali e, presso la sala teatro “Gio-

vanni Testori”, per il consueto con-
certo di Natale, momento per go-
dersi della buona musica e per
scambiarsi gli auguri. Il Corpo Mu-
sicale Cittadino continua anche la
propria attività di insegnamento
musicale alle giovani leve, man-
tenendo aperta la scuola di musi-
ca che offre corsi gratuiti a tutti i
ragazzi che desiderassero intra-
prendere la conoscenza di uno
strumento, dando appuntamento
a tutti ogni mercoledì pomeriggio
dalle ore 16.30 alle 19.30 presso
la sede di via Roma 5.
A tutti i novatesi un sentito augu-
rio di Buone Feste!

Corpo Musicale Cittadino: 
centoventi anni e la storia continua…

È sotto gli occhi di tutti che, da
qualche mese, Novate è sconvolta
dalla proliferazione dei cantieri.
Nel prossimo futuro ne sarà aper-
to un altro molto importante per
costruire un nuovo quartiere di
154 alloggi per 365 abitanti, col-
locato nell’area industriale di-
smessa della CIFA, in via Ri-
membranze. Così ha deciso il Con-
siglio Comunale dello scorso 23
settembre. L’Amministrazione ha
deciso di cancellare l’uso indu-
striale di questa zona di Novate
confinante con il cimitero e l’au-
tostrada, due realtà dal forte im-
patto ambientale. Chi andrà ad
abitare a 50 metri dalla corsia del-
l’autostrada, subirà il rumore del
traffico assordante di giorno e os-
sessivo di notte; sarà soggetto ai
forti livelli d’inquinamento atmo-
sferico; subirà disagi, stress e dan-
ni per la salute. Il Piano di Recu-
pero cerca di attenuare la noci-
vità dell’autostrada alzando una
barriera antirumore fino all’altez-
za di 5 metri. Il risultato (come
dimostrano i modelli matematici
e le esperienze di barriere già rea-
lizzate) sarà molto scarso per il
rumore, nullo per l’inquinamen-
to. La delibera del Consiglio Co-
munale stabilisce un “indice ter-
ritoriale” di 1 metro cubo per ogni
metro quadro, contro l’indice di
0,6 normalmente adottato dal Co-
mune di Milano per i suoi Piani
di Recupero. Concretamente si-
gnifica che gli appartamenti avreb-
bero potuto essere il 40% di me-
no, con minor affollamento, traf-
fico ed inquinamento. È preval-
sa invece la logica della massima
“valorizzazione” (speculazione)
delle aree.
A questo proposito, ci sembra
sconcertante il fatto che il Co-
mune applichi il potere di modi-

ficare la destinazione d’uso di
un’area per beneficiarne in quan-
to proprietario di una parte del-
l’area stessa (mq 6.450, accanto
alla Edison proprietaria di 30.050
mq). Il terreno di proprietà co-
munale è costituito da una por-
zione della via Cornicione e da
parcheggi al lato della palestra.
Beni immobili che, secondo il Co-
dice Civile, dovrebbero essere
inalienabili (la strada) o indispo-
nibili. Con un colpo di bacchet-
ta magica, l’area di proprietà co-
munale diventa edificabile e vie-
ne ceduta a 180 € al mq. Fanno
1,166 milioni di €, oltre 2,2 mi-
liardi di £. Una bella cifra, che
regge il confronto con i 9 milio-
ni di € che incasserà la Edison
per i suoi terreni. Somma otte-
nuta a spese delle cooperative
Benefica a Casa Nostra che co-
struiranno gli alloggi con un’al-
tissima incidenza del costo del
terreno (oltre £ 1 milione al mq).
Ecco uno dei motivi per cui i prez-
zi di acquisto o gli affitti delle coo-
perative diventano sempre più al-
ti, sempre più inaccessibili per i
ceti popolari. Questo interesse
concreto dell’Amministrazione Co-
munale e dei poteri forti (la Edi-
son), forse, spiega la fretta e l’ur-
genza a concludere la Variante
prima delle prossime elezioni:
non si sa chi le vincerà, meglio
essere sicuri. Non importa se an-
cora una volta il territorio di No-
vate viene sfruttato non per sod-
disfare i bisogni dei cittadini, ma
per premiare la rendita fondiaria.
L’ambiente è un bene che fini-
sce: ancora una volta i nostri am-
ministratori consumano il territo-
rio, lo spremono come un limo-
ne, senza senso di responsabilità
verso le prossime generazioni.

Associazione dei Verdi

Era l’ultimo campo di bocce so-
pravvissuto nella nostra Nova-
te, ma anche per lui è arrivato
il momento di cedere il suo spa-
zio all’incalzare dell’edilizia, la-
sciando a noi solamente tantis-
simi e bellissimi ricordi.
Nato intorno agli anni 30/35 co-
me luogo estivo del Circolo Sem-
pre Avanti, quando a bocce si
giocava col sistema alla mila-
nese, e così rimase fino all’im-
mediato dopoguerra.
Nel 1947 nasceva la Bocciofila
“Riccardo Tonolli”, e le corsie
venivano trasformate per il gio-
co all’italiana, dove la Società ha
saputo organizzare una lunga
serie di gare sociali, provinciali
regionali e nazionali.
Il 2 giugno 1952 si è giocato un
incontro internazionale con i
francesi della “Union Sportive
Ouvriere” di Lione.
Nel 1970 abbiamo ospitato i Cam-
pionati Italiani, organizzati dal
Comitato di Milano.
Negli anni 80/90 la Bocciofila
vantava un numero di soci che
oscillava intorno alle 300 unità,
con oltre 35 giocatori tesserati
nelle categorie A – B – C.

Nella bacheca del nostro soda-
lizio figurano un “Trofeo Ignis”
vinto a Varese, una Nazionale
in notturna a Lodi, 8 Campio-
nati Provinciali, un Campiona-
to Lombardo, un 3° posto ai re-
gionali, una medaglia di bron-
zo ai Campionati Italiani, 35 gio-
catori convocati per la parteci-
pazione ai Campionati Regio-
nali e Nazionali, e tante altre vit-
torie di un certo prestigio.
Oggi 2003, il campo di bocce
non c’è più, e questo lascia un
po’ di amaro a tutti i giocatori,
e agli appassionati del gioco del-
le bocce, oltre a provocare un
vuoto incolmabile all’interno del
Circolo Sempre Avanti nelle se-
rate estive.
Ma la Bocciofila “R. Tonolli” con-
tinua ancora la sua attività ago-
nistica, giocando le gare nei boc-
ciodromi della provincia e del-
la regione, grazie a quel grup-
petto di fedelissimi (giocatori e
dirigenti) che con tanto impe-
gno portano avanti ancora quei
bellissimi ricordi incominciati nel
lontano 1947.

La Bocciofila
“R. Tonolli”

Ex Cifa: hanno
venduto anche
una strada

Scompare un altro
pezzettino 
di storia locale

L’ex campo di bocce durante le fasi di un Torneo
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Spesso la parola “anziani” vie-
ne associata a termini come “so-
litudine” o “inutilità” o altri che
indicano aspetti negativi del-
l’esistenza e non possiamo ne-
gare che esistano. Ci piace però
rilevare che per molte persone
la vita che si prolunga nel tem-
po è un’occasione per coltiva-
re interessi e trovare spazi per
un vero arricchimento cultura-
le.
È necessario creare, per que-
sto, spazi adeguati in cui una
persona anziana, in orari e mo-
dalità a lei consoni, possa svi-
luppare quelle capacità di ap-
prendimento, che forse non sa-
peva neppure d’avere o non
aveva avuto modo di esprime-
re in una vita dedicata al lavo-
ro, ai figli e ad altre mille oc-
cupazioni.
In questi anni d’attività del-
l’Auser sul territorio abbiamo
constatato come appena si
aprono nuove possibilità di par-
tecipazione in campo cultura-

le, i nostri soci rispondono pron-
tamente e con entusiasmo: il
teatro, le visite a musei, mostre,
luoghi artistici hanno interes-
sato una larga fascia di perso-
ne. Anche i corsi di Università
della terza età si sono rivelati
un’occasione d’aggregazione e
d’apprendimento gradita a mol-
ti.
Pensiamo che la cultura non sia
un privilegio di chi ha potuto
studiare e neppure qualcosa di
difficile e di astratto, ma qual-
cosa che ci fa godere di tutte
le cose belle di cui siamo cir-
condati, ci fa scoprire ogni vol-
ta qualcosa di nuovo che si ag-
giunge alla nostra esperienza
rendendoci più ricchi e più de-
siderosi di sapere. Siamo quin-
di contenti di proseguire nel
nostro lavoro cercando d’offri-
re sempre nuove possibilità.
Il nostro programma per que-
st’anno sociale è iniziato ad ot-
tobre. Pubblichiamo ora le pros-
sime iniziative:

Giovedì 
11 dicembre 2003
Musical al Teatro Nazionale:
Lady Day, la storia in musica
di Billie Holiday interpretata
da Amii Stewart (serale)

Giovedì 
15 gennaio 2004
Palazzo Reale: Mostra “Il gran
teatro del mondo” L’Anima e
il Volto del Settecento (pome-
riggio)

Giovedì 12 febbraio 2004
Itinerari Musicali: Cenacolo vin-
ciano e Chiesa di S. Maria del-
le Grazie (pomeriggio)

Giovedì 18 marzo 2004
Villa Garlati Scotti di Oreno e
Casino di caccia Borromeo (po-
meriggio)

Venerdì 16 aprile 2004
Torino: la collezione Agnelli al
Lingotto e Museo del Cinema
(intera giornata)

Venerdì e Sabato 
21/22 maggio 2004
Venezia (itinerari tiepoleschi)
e Isole (due giorni)
Per quanto riguarda i corsi di
Università della terza età, che
si svolgono presso la scuola
elementare di via Baranzate (in
orario pomeridiano 16.45/18)
diamo una breve informazio-
ne: è ricominciato con il me-
se di novembre il corso di pit-
tura, con chi già aveva fre-
quentato lo scorso anno. Inol-
tre con il mese di gennaio av-
vieremo due corsi di inglese:
lunedì 19 gennaio: corso di
conversazione;
martedì 27 gennaio: corso di
base (elementi di grammatica
e fonetica).
È previsto anche un corso se-
rale d’informatica.
Per informazioni e iscrizioni ri-
volgersi in sede dal lunedì al
venerdì dalle 15 alle 17.
Via Roma 5/b - tel. 02.3545293

AUSER Incontri

Domenica 12 ottobre, è tor-
nata in campo la TAVOLA
DELLA PACE che, come in
passato, ha organizzato la
marcia Perugia-Assisi; que-
st’anno dedicata all’Europa
affinché possa essere aper-
ta, solidale, non violenta, al
servizio della pace e dei di-
ritti umani, della giustizia e
della democrazia nel mon-
do. La TAVOLA DELLA PA-
CE è un coordinamento di
associazioni, organizzazio-
ni laiche e religiose, di en-
ti locali che si impegnano
per promuovere la pace, i
diritti umani, la solidarietà.
Nell’appello di quest’anno
era inserita una precisa ri-
chiesta affinché la Costitu-
zione Europea, attualmen-
te in discussione, contenga
la seguente affermazione:
“L’Europa ripudia la guerra
come mezzo di risoluzione
delle controversie interna-
zionali e riconosce nella pa-
ce un diritto fondamentale
delle persone e dei popo-
li. L’Europa contribuisce al-
la costruzione di un ordine
internazionale pacifico e de-
mocratico; a tale scopo pro-
muove e favorisce il raffor-
zamento e la democratiz-
zazione dell’O.N.U. e lo svi-

luppo della cooperazione
internazionale”.
Come avviene dal 1961 la
marcia si è svolta serena-
mente. Centinaia di migliaia
di persone, di ogni età e
classe sociale, fede e opi-
nioni politiche diverse che,
nella vita quotidiana e nei
comportamenti collettivi, si
adoperano e impegnano per
la pace, hanno marciato e
manifestato insieme. Tra il
popolo “arcobaleno” anche
una cinquantina di novate-
si che, attraverso le A.C.L.I.,
hanno partecipato a questa

importante e significativa
manifestazione.
Le solite polemiche prete-
stuose e le strumentalizza-
zioni di parte sono state, se-
condo noi, spazzate via dal
messaggio del Papa: “Mi ral-
legro con gli organizzatori
e i protagonisti che in que-
sta benemerita iniziativa
hanno voluto unire le due
dimensioni: l’Europa e la
pace, che si sostengono a
vicenda: l’una richiama l’al-
tra.” Messaggio che conti-
nua esprimendo un moni-
to contro la corsa agli ar-

mamenti: “Occorre ricono-
scere che forse in questi an-
ni non si è investito molto
per difendere la pace, pre-
ferendo piuttosto, talora, de-
stinare ingenti risorse al-
l’acquisto di armi. È stato
come se si “sprecasse” la
pace. Tuttavia non bisogna
perdere la fiducia; è dove-
roso continuare ad essere
artefici di pace”.
E, con questo impegno, ap-
puntamento nel 2004.

A.C.L.I.
Circolo 

di Novate Milanese

Anziani e cultura

Per un’Europa di pace
Anche i novatesi alla marcia Perugia-Assisi
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• porte blindate e d’interni
• serramenti in legno e/o alluminio
• arredamenti completi

SEDE ED ESPOSIZIONE

NOVATE MILANESE
Via della Stampa 13/15 - Tel.-Fax 023566717

FALEGNAMERIA COMMATTEO

In questi mesi ho letto con
sincero fastidio per la po-
chezza delle argomenta-
zioni edotte, la polemica
scaturita dalla realizzazio-
ne della tensostruttura non-
ché sulla sua collocazione.
Certo, vista dall’esterno non
è un gran bel vedere ma
appena entrati ci si trova
in un’area disponibile al
gioco di una grandezza im-
pensabile e, cosa assoluta-
mente inusuale per un ma-
nufatto realizzato per una
Amministrazione Pubblica,
costruito in piena regola
d’arte. 
Che la struttura fosse as-
solutamente necessaria per
le esigenze didattiche del-
la Vergani, le quali hanno
giustificato la collocazione
immediatamente prospi-
ciente la stessa, è un’affer-
mazione che ritengo ab-
bastanza scontata e, a chi
si domanda se i costi di rea-
lizzazione siano giustifica-
ti dai benefici, ricordo che
“Loro” (giovani atleti), so-
no l’oggetto delle tante pa-
role pronunciate nelle va-
rie campagne elettorali
quando si esalta l’impor-
tanza dell’attività sportiva
nella formazione fisica e
morale dei futuri cittadini;
parole spesso dimenticate
quando si deve prevedere
a bilancio i soldi per lo sport
e le sue infrastrutture. 
L’importanza sociale dello
sport, per chi ha l’uomo e
il suo sviluppo morale al
centro dell’attenzione, non
ha prezzo, ecco perché con-
sidero lo stanziamento per
la tensostruttura opportu-
no e non uno spreco del
denaro pubblico.
A Novate la gestione del-
l’attività sportiva è sempre

stata difficile, con una pa-
lestra in meno era cosa im-
possibile. Senza la tenso-
struttura non avremmo po-
tuto fare tutta l’attività spor-
tiva e, per attività sportiva
non intendo l’attività della
nostra squadra di pallavo-
lo che milita in serie B2 Na-
zionale, ma faccio più ba-
nalmente riferimento a que-
gli atleti che l’agonismo non
sanno neanche cosa sia, o
a quei giovani atleti che
preferiscono affrontare l’a-
gonismo con serietà e pas-
sione. 
Comunque, nonostante la
tensostruttura mi devo scu-
sare con i genitori e atleti
della mia società per i li-
miti di spazio a cui li ob-
bligo e per “l’emigrazione
in altri paesi limitrofi” (uni-
ca a Novate costretta a far-
lo). 
Nonostante questo, a no-
me della società sportiva
che dirigo, con i suoi 170
atleti e genitori mi sento di
ringraziare questa Ammi-
nistrazione per la sensibi-
lità dimostrata anche nei
confronti dell’attività spor-
tiva, realizzando veloce-
mente la tensostruttura sen-
za la quale avremmo do-
vuto ridurre drasticamente
l’attività sportiva ed inter-
rompere quella crescita tec-
nica ed organizzativa che
la mia società sta realiz-
zando. 
Ci auguriamo comunque
che la ristrutturazione del
Palazzetto dello Sport sia
altrettanto concreta come
concrete e mantenute so-
no state le promesse fatte
ad inizio legislazione.

Andrea Di Pasquale
Presidente S.D. 

Pallavolo Novate

Sulla 
tensostruttura

14ª Festa di 
ottobre 2003

Con l’esibizione di un inedito
gruppo folcloristico denomina-
to “I Tencitt”, la nostra Sezione
ha aperto ufficialmente la pro-
pria attività stagionale inclu-
dendola nella ormai tradiziona-
le manifestazione di Ottobre ar-
rivata alla sua 14ª edizione.
Giovedì 16 alle ore 21, la Sala
Teatro “Giovanni Testori” ospi-
tava sul palcoscenico questo
gruppo folcloristico, offrendo al
pubblico novatese accorso nu-
meroso, simpatiche scene di ot-
timo repertorio. Alla presenza
del Sig. Sindaco Prof. Luigi Sil-
va e dell’Assessore allo Sport Dr.
Roberto Ferrari i nostri dirigen-
ti, durante la pausa del gruppo
folcloristico, hanno premiato i
Soci con 25 anni di Sodalizio.
Simpatica la sorpresa alla pre-
miazione da parte della Sig.ra
Gina Monti Riboldi, firmataria
del documento di fondazione
della Sezione CAI di Novate.
Domenica 19, giornata splendi-
da, il cortile della nostra Sezio-
ne, iniziava ad accogliere già
dalla tarda mattinata gruppi di
amici simpatizzanti, richiamati
dall’ormai collaudato appunta-
mento delle caldarroste, con le
due grandi griglie, sempre al-
l’opera per eguagliare e supe-
rare i record degli anni prece-

denti in quantità e qualità.
Nei cortiletti antistanti la nostra
Sede hanno fatto bella mostra
una rassegna di grandi foto d’e-
poca con simpatiche e spirito-
se didascalie scaturite dalla ine-
sauribile vena umoristica del no-
stro architetto Ettore Garlati, una
serie di fotografie a colori di me-
ravigliosi scorci montani, ritrat-
ti sempre con maggior maestria
dal nostro socio Michele Bassi-
gnani, nonché l’interessante mo-
stra di quadri del pittore Pessi-
na. Altre buone ragioni che han-
no spinto i nostri simpatizzanti
a gremire gli spazi disponibili
nell’arco dell’intera giornata so-
no da attribuire al nostro in-
stancabile Vicepresidente, Bru-
no Sala, ed ai suoi collaborato-
ri che non hanno perso occa-
sione per deliziare il palato dei
più golosi, con numerose por-
tate di svariati tipi di stuzzichi-
ni.
Il gruppo dirigente della Sezio-
ne CAI si è prodigato per ren-
dere sempre più festosa l’acco-
glienza di tanti nostri concitta-
dini nella speranza che, alme-
no buona parte di loro, possa
con altrettanto entusiasmo par-
tecipare alla nostra attività.

Club Alpino Italiano
Sezione di Novate Milanese

Programma gite
stagione 2003/2004
Gite Sciistiche:
17.1.2004 (sabato) Madonna di Campiglio
Dal 31.1 al 7.2.2004 
(settimana bianca) Arabba (Dolomiti)
21.2.2004 Sestrière
7.3.2004 (domenica-festa 
della neve-gara sociale) Madesimo località Motta
20.3.2004 (sabato) Ortisei (Val Gardena-Dolomiti)
Gite escursionistiche:
9.5.2004 (domenica) Alpe Devero (Domodossola)
30.5.2004 (domenica) Oasi Zegna (Biella)
Eventuali variazioni sono indipendenti dalla nostra volontà.
Le iscrizioni si ricevono in sede, il martedì ed il venerdì dal-
le ore 21.00 alle ore 23.00.

Presentazione del gruppo folcloristico “I TENCITT”
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Quando cominciai a fre-
quentare intensamente AL
Anon, vale a dire circa due
anni fa, nel leggere il conci-
so foglietto “Distacco con amo-
re?” mi sembrava di sentire un
po’ di sadismo da parte di chi
l’aveva concepito. Ho avuto,
però, il bisogno di rileggerlo
insistentemente e ho capito
che la chiave per risolvere il
problema della vera accetta-
zione è proprio lì, i primi tre
passi esigono questo distac-
co con amore.
Amore verso i miei alcolisti
per non ritardare il loro re-
cupero privandoli della fidu-
cia necessaria.
Amore verso me stessa per
uscire da una tremenda con-
fusione e recuperare un equi-
librio indispensabile alla mia
dignità di persona.

Dovevo distaccarmi dal pro-
blema e non dalle persone.
Come madre di alcolisti mi
sarei trovata veramente in dif-
ficoltà, e senza l’aiuto del
gruppo sarei rimasta schiac-
ciata da un peso troppo gran-
de.
Con uno dei miei figli la co-
sa è senz’altro servita a cam-
biare il rapporto tra noi, a ren-
derlo più rispettoso. Con il se-
condo è servito ad evitare
qualche volta uno scontro vio-
lento.
Forte di questa conquista ho
cercato di portare avanti la li-
nea, già intrapresa, della fer-
mezza nel non assumermi le
responsabilità dell’alcolista.
Questo mi è costato carissi-
mo, specialmente con il se-
condo figlio, perché il lasciarlo
alle sue responsabilità com-

portava il rischio di vederlo
veramente abbandonato a sé.
Ho potuto verificare qui la
presenza di un “potere supe-
riore” che ti dà il coraggio di
andare avanti e ti dimostra
che puoi mollare le redini per-
ché c’è chi provvede.
I miei problemi non sono ri-
solti, ma ho conservato la spe-
ranza, anzi sento che diven-
ta ogni giorno più grande.
Nel cammino del distacco il
punto che mi è apparso su-
bito più difficile e che ha ri-
chiesto tutto il mio coraggio
è stato il superare l’angoscia.
L’angoscia nel vedere il mio
secondo figlio veramente
emarginato.
Ho raccolto tutte le mie for-
ze, ho trovato, assai genero-
so, l’aiuto del gruppo e dei
miei sponsor, ho ricevuto l’aiu-

to del “potere superiore”, e
…. ce l’ho fatta.
Oggi sono molto più serena
e questo mio figlio sta lenta-
mente prendendo coscienza
dello stato in cui si è ridotto,
sta ammettendo il problema
dell’alcol, non ha ancora ac-
cettato in pieno il gruppo A.A
ma ne sente sempre più spes-
so il richiamo.
Neppure il mio primo figlio
ha risolto il problema, ma ne
ha preso piena consapevo-
lezza.
Io ho ancora dei momenti ne-
ri, qualche crisi, ma posso di-
re che, mettendo faticosa-
mente in pratica il distacco
con amore, sto continuamente
imparando a rispettare gli al-
tri e anche me stessa.

Una madre AL Anon 
Novate

L’Associazione “Imparal’arte”,
ormai al settimo anno di atti-
vità sul territorio novatese, si
è fatta conoscere per le ini-
ziative legate alla musica qua-
li la scuola (18 corsi di musi-
ca tenuti da docenti diploma-
ti), l’organizzazione di concerti
classici e le iniziative per adul-
ti (cori e chitarra da campeg-
gio)……
Ma….
I bambini che hanno visto na-
scere l’associazione sono or-
mai ragazzi ….. sono cresciu-
ti insieme a noi e sono ormai
musicisti preparati al punto da
poter sostenere esibizioni e
concerti.
L’associazione ha provveduto
a creare un punto di riferimento
per loro e per poter cresce-
re insieme a loro. Così l’e-

state scorsa è nato lo stage “7
note e 4 passi” (dal 6 all’11
luglio 2003), corso di esercita-
zioni orchestrali per giovani
studenti di musica. Siamo sta-
ti ospiti presso “Le bucoliche”
a BARNA, luogo incantevole
sul Lago di Como a due passi
da Menaggio.
I nostri ragazzi hanno cono-
sciuto nuovi compagni di Mi-
lano (che hanno poi deciso di
continuare a frequentare l’as-
sociazione per le esercitazioni
orchestrali!), che frequentano
il Conservatorio G. Verdi; la si-
tuazione si è evoluta a tal pun-
to che i ragazzi hanno fonda-
to il gruppo orchestrale “Con-
certanti……..l’orchestra dei
ragazzi” …. Pronti in qualsia-
si momento ad esibirsi in pub-
blico.

Non si può esprimere la gioia,
in qualità d’insegnanti e geni-
tori, di assistere a questi 20 ra-
gazzi che esprimono la loro
volontà di vivere insieme l’e-
mozione della musica ma pos-
siamo affermare che l’obietti-
vo primario dell’associazione
sta dando i suoi primi frutti …
i nostri ragazzi ci dimostrano
che la musica (dalla classica al
rock) non è solo studio e cul-
tura ma può essere anche e
soprattutto divertimento!!
Approfittiamo di questo ap-
puntamento con l’informazio-
ne per annunciare che le pre-
iscrizioni per il prossimo
stage estivo “7 note e 4 pas-
si” apriranno dopo le vacan-
ze di Natale: per partecipare è
sufficiente suonare uno stru-
mento qualsiasi da almeno due

anni e avere un’età compresa
tra i 10 e i 17 anni.
Le pre-iscrizioni sono uno stru-
mento necessario per la rac-
colta e la definizione del ma-
teriale didattico destinato allo
stage, che richiede un lungo
lavoro di scrittura e arrangia-
mento; sulla base dei dati rac-
colti, verranno orchestrati bra-
ni musicali di differenti livelli
di difficoltà.
Vi aspettiamo numerosi… e…
venite a trovarci presso la se-
de di via Manzoni, 2 (ex Scuo-
le elementari). A presto!

Per informazioni ed iscri-
zioni: 02.3545155,
348.2302279, paolabertas-
si@libero.it, visitate il no-
stro sito: www.imparalar-
te.org.

AL Anon
distacco con amore

I figli dell’Associazione
“imparal’arte”…
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@
Dalla lettera sotto-
scritta e inviata dai
genitori della scuola

materna Andersen al Dirigente
Scolastico dell’Istituto Com-
prensivo di via Brodolini

“… siamo a conoscenza del fat-
to che, nella scuola elementa-
re, per assenze inferiori ai cin-
que giorni il Dirigente Scolasti-
co non è tenuto a nominare sup-
plenti e che il rischio corso dal-
lo stesso in caso di nomina è
quello di pagare la supplenza
di tasca propria.

… quindi gli alunni appartenenti
alla classe sprovvista di inse-
gnante vengono distribuiti nel-
le altre classi.

Ciò che non sappiamo è se,
e da quando, queste disposi-
zioni siano state estese anche
alla scuola dell’infanzia.

… è oscuro e incomprensibile
come si possa parlare di “qua-
lità della scuola”, di “scuola mi-
gliore”, quando non vediamo
garantito alcun presupposto a
tutto questo. E per presupposto
intendiamo la certezza che ogni
giorno ci siano le condizioni ne-
cessarie allo svolgimento delle
attività didattiche e non.

Ricordiamo anche che nelle
indicazioni del Consiglio d’I-
stituto, relative ai progetti del-
la scuola, uno dei punti fon-
damentali è la PREVENZIO-
NE DEL DISAGIO...

Scuola dell’infanzia, ore 9.00,
viene comunicata la divisio-
ne dei bambini:

- le brandine vengono spostate
da una sezione all’altra per ga-
rantire il sonno ai 3 anni (il son-
no non può comunque essere
garantito perché i piccoli resta-
no disorientati)
- i bambini di 3 anni che han-
no da poco terminato l’inseri-
mento (durato anche 15 giorni)
sono costretti ad inserirsi all’i-
stante in una nuova realtà (che
controsenso!)

- le insegnanti devono acco-
gliere i nuovi arrivati, gestendo
un gruppo spesso anche di 28
bambini
- le attività didattiche previste

per la giornata subiscono note-
voli variazioni e spesso le inse-
gnanti sono costrette a limitar-
si alla sola assistenza (con 28
bambini nelle suddette condi-
zioni sono già brave se riesco-
no in questo)...

Quando un Dirigente Scola-
stico comincia a “rischiare”
in modo da evitare che la scuo-
la subisca un tracollo?

Quanto, alunni, genitori e in-
segnanti, devono ancora sop-
portare prima che ci si ren-
da conto che la situazione è
ormai insostenibile, nonché
drammaticamente triste?”

Genitori della 
Scuola Materna Andersen

@
L’11/10 si è svolto a Mi-
lano un congresso sul
tema “Neuroimmuno-

logia: applicazioni cliniche di una
nuova disciplina in oncologia me-
dica e chirurgica”.
Nel pomeriggio (non ero presen-
te la mattina) il dr. Paolo Lissoni
ha in sintesi delineato questa si-
tuazione:
- al cancro si deve il 30% delle cau-
se di morte
- è aumentata l’incidenza dei tu-
mori (tranne che per il cancro ga-
strico)
- l’età giovanile è più colpita di pri-
ma
- la prevenzione è solo prescritti-

vo-negativa e fisicistico-meccani-
ca (eliminare fumo e determinati
cibi ecc…) senza una reale atten-
zione all’aspetto spirituale e psi-
cologico (in un’ottica penalizzan-
te veterotestamentaria)
- è in atto una privatizzazione di
molecole del corpo umano (cito-
chine), utili nella cura dei tumori,
attuata dalle case farmaceutiche.
Lissoni ha inoltre criticato il con-
trollo che da sempre il mondo po-
litico italiano impone alla libertà
scientifica, sottolineando anche la
deleteria scissione scienza/filoso-
fia. 
Ha poi distinto la nuova dalla vec-
chia oncologia, la 2ª  cancerocen-

trica e finalizzata alla distruzione
della neoplasie, la 1ª antropocen-
trica, in quanto integrandosi con
la seconda mira alla ricostruzione
dell’unità psicologica distrutta dal
cancro. 
Il relatore, che dirige la Divisione
di radioterapia oncologica all’o-
spedale S. Gerardo di Monza, ot-
tiene da più di 15 anni con la sua
équipe, presente al congresso, ri-
sultati significativi e riconosciuti a
livello internazionale nella terapia
antitumorale con la somministra-
zione della melatonina, l’ormone
secreto nel sonno dall’epifisi o
ghiandola pineale, in sinergia con
le terapie convenzionali.

D’altro canto anche in tema di pre-
venzione oncologica, per ovviare
all’immunodeficienza da stress -
cui fa riferimento su “Corriere sa-
lute” del 12/10 L. Grassi, vicepre-
sidente della società italiana di psi-
concologia - Lissoni ha citato in ter-
mini elogiativi gli studi sulla ses-
sualità dello psicanalista austriaco
Wilhelm Reich (1897-1957), sug-
gerendo oltre alla melatonina: il ri-
corso alle discipline spirituali (Yo-
ga e/o arti marziali) - la floritera-
pia (fiori di Bach) - i prodotti an-
tiossidanti (aloe e mirra), tutti pre-
sidi del sistema immunitario.

Rita Blasioli

Scuola Materna Andersen

Un novatese al 1° Congresso 
nazionale di neuroimmunologia

@
Parlare bene di se stessi
risulta sempre abbastan-
za noioso per chi ascol-

ta, soprattutto in politica: si rischia di
passare per arroganti, presuntuosi,
magari smisurati o mitomani. Chie-
diamo quindi scusa anticipatamente
a chi ci legge, ma siamo tirati nella
mischia per i capelli. Per spiegarci la
prendiamo alla lontana. Anno 2001,
pochi giorni alle elezioni: Berlusco-
ni e Forza Italia derisi dalla sinistra
per il programma di (eventuale) go-
verno e soprattutto per l’ormai cele-
berrimo Contratto con gl’italiani. “Bu-
gie, demagogia, non ce la faranno
mai” e “Pubblicità elettorale ridicola,
abbiamo già vinto” le prese di posi-
zione di vetero e post comunisti. Ed
eccoci ad oggi, la Casa delle Libertà
non solo ha stravinto le elezioni ma,
alla guida del Paese, ha anche ri-
spettato le promesse fatte ai cittadi-
ni italiani in campagna elettorale. Mac-
ché, l’irritazione a sinistra aumenta:

“Bugie, demagogia, non ce l’hanno
fatta” la reazione (assai stizzita) del-
l’opposizione. Affidiamo allora la con-
troreplica ai numeri: più di 330 prov-
vedimenti di governo, più di 180 Leg-
gi promulgate, altre 150 circa in via
di definizione. Che tradotti significa-
no tantissimo. 1)Diminuzione delle
tasse per chi percepisce redditi me-
di e bassi: sono state ridotte le im-
poste sui redditi a 28 milioni d’italia-
ni il cui reddito non supera i 25.000
euro; mentre chi guadagna non ol-
tre 7.500 euro se dipendente, 7.000
euro se pensionato, 4.500 euro se la-
voratore autonomo, è esente da tas-
se. 2) Detrazioni dall’Irpef per i figli
raddoppiate a 516,46 euro. 3) Circa
750.000 nuovi posti di lavoro: la di-
soccupazione è scesa al minimo sto-
rico degli ultimi dieci anni. 4) Rifor-
ma del lavoro: grazie a Marco Biagi,
ci sono maggiori possibilità d’ingres-
so nel mercato del lavoro per giova-
ni, disoccupati e donne, nuove tute-

le e maggiori stabilità per i rapporti
di lavoro precari. 5) Riforma del di-
ritto societario: semplificazione del-
le regole per creazione, funziona-
mento e trasformazione delle impre-
se, per favorirne la competitività. 6)
Riforme nascenti di scuola, fisco, gran-
di opere, federalismo, codici e leggi.
Merito solo della dea bendata? È sta-
ta solo la buona sorte, un periodo in-
ternazionale d’oro dal punto di vista
politico ed economico o uno strano
vento che “soffia fortuna” nelle vele
di Forza Italia a farci raggiungere gli
obiettivi sopra elencati? Non direm-
mo proprio. 
Il mondo ha infatti vissuto un inizio
di millennio tremendo. Chissà quali
ulteriori risultati avrebbe ottenuto il
governo se avesse agito in una con-
dizione interna ed internazionale ap-
pena decente? Ha dovuto attraversa-
re la crisi politica planetaria dopo l’11
settembre 2001, il traumatico parto
della moneta unica, l’economia del-

l’Argentina ridotta a brandelli, il dram-
ma della Fiat, la guerra contro Sad-
dam.
Tuttavia, proprio in un momento co-
sì sfavorevole, il governo ha avuto
l’intelligenza politica di riportare l’I-
talia in primo piano dal punto di vi-
sta politico-internazionale. Dopo l’11
settembre l’Italia è stata tra i costrut-
tori della diga mondiale contro il ter-
rorismo, mentre nella crisi irachena
ha sostenuto la formazione che ha
combattuto il regime del raìs. Siamo
in prima fila per favorire la costru-
zione di un nuovo ordine mondiale
pacifico: obiettivi primari internazio-
nali sono la pace in Somalia, Eritrea
e Sudan, il rafforzamento dei rapporti
con i Paesi dell’area balcanica per la
stabilizzazione dell’area, il Piano Mar-
shall per il Medio Oriente a favore
del rilancio dell’economia palestine-
se e la normalizzazione dei rapporti
tra arabi ed Israele.

Barbara di Bella

La sinistra è insoddisfatta:
il Governo ha mantenuto le promesse
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@
Medaglia d’argen-
to individuale e
medaglia d’oro a

squadra!
Sono questi 2 eccezionali ri-
sultati, in considerazione del-
la loro giovane età, che le gio-
vanissime cittadine novatesi
Beatrice Bianchini di anni 13
e Sara La Spina di anni 10,
hanno conquistato in occa-
sione del Campionato Nazio-
nale di Volteggio a cavallo che
si è svolto a Spresiano (TV)
dal 17 al 19 ottobre.
Le campionesse frequentano
da ben tre anni il Centro Ip-
pico Monzese di Villasanta e
con grandi sacrifici ed inten-
si allenamenti, sono riuscite
nel loro intento di primeg-
giare a livello nazionale in
questa nuova disciplina spor-
tiva!
Il Volteggio consiste nell’ese-
guire esercizi ginnici su di un
cavallo che si muove al pas-
so, al trotto ed al galoppo gui-
dato alla lunghina in circolo
dall’Istruttore, quindi nella
massima sicurezza per gli atle-
ti. 
I volteggiatori, non impegna-
ti nella conduzione del ca-
vallo, possono dedicarsi con

tranquillità all’esecuzione de-
gli esercizi. Il Volteggio eque-
stre è praticabile da chiun-
que, ma soprattutto è adatto
ai bambini/e e ai ragazzi/e,
come elemento efficace per
un completo sviluppo psico-
fisico e morale, oltre che pa-
lestra di coraggio (senza tut-
tavia essere pericoloso), di
amore e rispetto per il caval-
lo e la natura; inoltre è una
importante scuola di altrui-
smo verso i componenti del-

la squadra. 
Il cavallo, atleta con i ragaz-
zi/e e per loro, è riverito e
coccolato dai volteggiatori,
che vedono in lui l’artefice
principale del divertimento e
del successo delle gare. 
Il Volteggio permette di ac-
quisire e sviluppare doti qua-
li: coordinazione, equilibrio,
elasticità, leggerezza, senso
del ritmo, socializzazione, au-
tostima, concentrazione, co-
raggio, ecc….

@
Oltre che
Alessandra
Gorla, ormai

affermata portacolori no-
vatese nel firmamento del
Softball italiano distinta-
si in particolare que-
st’anno con la conquista
dello scudetto tricolore,
del campionato europeo
e della qualificazione
olimpica, Novate anno-
vera tra le sue giovani le-
ve altre due ragazze de-
cise a seguire le orme del-
la succitata concittadina
nonché compagna di so-
cietà.
Si tratta di Lara Buila e
Giorgia Lugarini, an-
ch’esse militanti nel Bol-
late Softball Club.
Lara Buila è nata nel 1990
e frequenta la 3ª media
presso la scuola G. Ro-
dari di via Prampolini.
Ha iniziato a giocare al-
l’età di 9 anni e subito si
è distinta per i risultati ottenuti concretizzatisi in 4 titoli na-
zionali: 1999, 2000 e 2001 categoria Ragazze (under 12) e
2003 categoria Cadette (under 15). Nel 2002 ha vinto con la
squadra nazionale Ragazze il primo campionato europeo di
categoria tenutosi a Collecchio (PR) partecipando nei ruoli
di lanciatrice e seconda base. Sempre nel 2002 una targa ri-
cevuta come “giocatrice più utile” nel torneo delle rappre-

sentative regionali ed un’altra da parte della FIBS Lom-
bardia per la conquista del titolo europeo si sono aggiunte
alla sua già consistente collezione di medaglie. Giorgia
Lugarini è nata nel 1988 e frequenta la 2ª Liceo Scientifi-
co presso il liceo A. Volta di Milano.
Ha iniziato a giocare anch’essa all’età di 9 anni ed ha col-

lezionato 7 titoli nazio-
nali: 1999 e 2000 catego-
ria Ragazze; 2001, 2002 e
2003 categoria Cadette;
2002 e 2003 categoria Ju-
niores (under 19). Nel
2002 ha conquistato il 3°
posto al primo campio-
nato europeo Cadette
mentre nel 2003, sempre
con la squadra naziona-
le Cadette, ha vinto il ti-
tolo europeo nella diffi-
cile trasferta di Praga.
Nei ruoli di esterno e ri-
cevitore ha inoltre vinto
in questi anni numerosi
tornei nazionali riceven-
do vari riconoscimenti.
Un inizio tanto sfolgo-
rante auspica per Lara e
Giorgia tanti altri succes-
si, sicuramente dovuti al-
la serietà ed impegno del-
le due giovani atlete non-
ché alla bravura e dedi-
zione degli allenatori del
Bollate Softball Club.

B.S.C.

Una nuova disciplina sportiva:
“Il volteggio a cavallo”

Giovani talenti del Softball
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@
Ci rivolgiamo al Sin-
daco di Novate e al
Direttore di Infor-

mazioni Municipali, come com-
ponenti del comitato di reda-
zione.
Abbiamo sentito la necessità
di sottoporre ai lettori queste
nostre brevi considerazioni sul-
la conduzione di “Informazio-
ni Municipali” per chiarire la
nostra contrarietà all’attuale im-
postazione del periodico e la
nostra estraneità ad alcune scel-
te editoriali.
Il mancato rispetto del regola-
mento (approvato dal Consi-
glio Comunale), a cui ci si do-
vrebbe attenere per la reda-
zione del giornale, ci pone dei
dubbi sulla conoscenza dello
stesso: è stato dimenticato o
non è mai stato letto perché è
una eredità della scorsa am-
ministrazione?
Il sindaco si è sempre dichia-
rato sopra le parti: è così an-
che quando decide di cambiare
gli articoli dopo che il Comi-
tato di redazione si è espres-
so e il giornale è pronto per
andare in stampa (come è ac-

caduto per il numero di otto-
bre 2003)? È così difficile per
il Direttore di Informazioni Mu-
nicipali ricordare queste rego-
le anche al primo cittadino?
Non è solo una questione di
metodo, di principio o quant’al-
tro: il regolamento c’è e ad es-
so ci si deve attenere.
Vorremmo inoltre ricordare al
Sindaco che il giornale è del-
la città, è pagato dai novatesi
e non è uno strumento per pri-
vati proclami, o per una pro-
paganda Sua personale e del-
la maggioranza.
Con questa comunicazione non
intendiamo fare della polemi-
ca sterile, fine a se stessa: il
nostro intento principale è quel-
lo di tutelare una corretta infor-
mazione.
L’impegno che ci siamo prese,
anche se è andato scemando
- dalle tre riunioni siamo arri-
vati ad un unico incontro e ad
un ritiro di bozze - è sempre
stato preciso e puntuale; lo fac-
ciamo perché crediamo che
una comunità sia fatta di tan-
te voci e pluralità di vedute
che hanno una sede naturale

su questo giornale.
Informazioni Municipali de-
ve essere soprattutto della
gente.
L’impronta “tecnica” che si vor-
rebbe dare al giornale, è pro-
babilmente un altro giornale,
che non ha bisogno né di un
comitato, né di cittadini che

scrivono, né tantomeno di un
regolamento... Ringraziamo tut-
ti i cittadini che continuano a
tenere viva l’eredità dell’infor-
mazione novatese.

Daniela Maldini 
Francesca Reggiani

Componenti della Redazione
del Giornale

Il giornale dei novatesi

@
Sono una di coloro
che pensano di aver
subito un torto, sen-

za essere manipolati “e senza
la mano politica di qualcuno”
come continuamente riferito
nelle interviste.
Anzi, sono state le iniziative
del Comitato che hanno inte-
ressato la forza politica, ov-
viamente, dell’opposizione.
Il Signor Sindaco ci ricevette
con cortesia e spiegando che:
“i nostri tecnici hanno deciso
e così e cosà…”, in seguito al-
le nostre richieste ci fece ave-
re un grazioso disegno da ca-
sa di bambola e non i disegni
e progetti previsti per la zona.
I Signori Assessori allo Sport,
ai Lavori Pubblici, erano in fe-
rie, non c’erano, ho dovuto

spiegare alle varie segretarie
che cosa volessi. Mi hanno in-
dirizzato all’URP. Possibile Si-
gnor Assessore allo Sport
(esperto in comunicazione)
non abbia avuto voci delle no-
stre lagnanze?
Intanto i lavori della palestra
proseguivano a pienissimo rit-
mo. E allora? Il TAR, in rispo-
sta, dice che non vi è perico-
lo di danno grave e irrepara-
bile. Certo Signor Sindaco e Si-
gnor Assessore e Signori del
TAR che sono polemica: vor-
rei veder Loro, aprire la fine-
stra, tutti i santi giorni dell’an-
no su un pallone gonfiato ver-
de e color bianco lurido, an-
ziché sul prato e sui gelsi che
c’erano prima.

Giordana Zacchetti

@
Sono le 19,30. Esco
dall’Ospedale di Ni-
guarda. Prendo la

40. Scendo in via Bovisasca:
troppo tardi per prendere l’ul-
tima 82, che vedo passare, ma
sono troppo lontano dalla fer-
mata per riuscire a prenderla,
anche se mi metto a correre.
Pazienza, la farò a piedi.
Camminare 20 minuti per arri-
vare a Novate fa anche bene
alla salute. È luglio, c’è tanta
luce come fosse giorno. Mi por-
to alla sinistra della via Bovi-
sasca così - penso - se c’è qual-
che male intenzionato in mo-
torino me lo vedo arrivare di
fronte e so come affrontarlo.
Arrivo all’altezza della ditta Jol-
li lux, dove in quel punto il
marciapiede si allarga e c’è pu-

re il guard-rail e 2 ragazzi in
motorino - che più silenzioso
di così non poteva essere - mi
raggiungono alle spalle. Se-
condo la prassi, il ragazzo se-
duto sul sedile posteriore mi
strattona la borsa che, per for-
tuna, è rimasta in mano mia:
non hanno ritentato. Non è
successo niente: solo spaven-
to e tanta tanta rabbia.
È vero che si può venire scip-
pati anche sotto casa in pieno
centro abitato e, siccome nul-
la si può fare contro questi di-
sgraziati imbecilli che ti am-
mazzano per pochi spiccioli,
chiedo ai nostri Amministrato-
ri se sia possibile prolungare
l’orario di percorrenza dell’82
fino alle 9-9,30 di sera.

Lettera firmata

La nuova 
palestra

L’82 fino 
alle 9,30 di sera?

In ricordo 
di Luca Milanesi
Caro, semplice, umile, dolce, sfortunato Luca.
Ti ha salutato così il tuo papà, e nelle sue parole ti
hanno rivisto i tuoi compagni di scuola, i tuoi colle-
ghi di lavoro, gli amici del canottaggio, i parenti e i
tanti amici dei tuoi genitori.
Ti ha rivisto chi non conoscevi ma conosceva te, che
stimava la grandezza dell’umiltà e la forza della sem-
plicità che anche di fronte al male, tornato a ripren-
derti, hai mostrato.
Nel silenzio attonito restano i volti della tua mamma
e del tuo papà, forti dell’amore che gli hai dato e che
si espande sino ad abbracciarti ancora.
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Così come previsto,
mercoledì primo ot-
tobre 2003, sono ini-

ziati i lavori per la demolizione
del Circolo del Lavoratore
A.C.L.I., da tutti conosciuto co-
me “Il Circolino” o “El Circulin”.
Il Circolino, voluto e realizzato
grazie all’impegno e alla gene-
rosità del mondo cattolico no-
vatese, ha da sempre rappre-
sentato non un semplice bar ma
un punto d’incontro, di amici-
zia, di aggregazione e di soli-
darietà; un luogo dove si sono
realizzate, più o meno intensa-
mente, iniziative ricreative, cul-
turali, sociali, politiche, grazie
alle attività promosse e svolte
dalle diverse associazioni-coo-
perative-organismi-partiti, che
vi hanno trovato la loro collo-
cazione.
Un grazie di cuore a tutti colo-
ro che si sono impegnati per co-
struirlo, gestirlo, e per realizza-
re nello stesso, o attraverso lo
stesso, le tante attività, iniziati-
ve e manifestazioni.
Il Circolino, così come il terre-
no su cui sorgeva, era di pro-
prietà della Parrocchia SS. Ger-
vaso e Protaso e faceva parte
delle “strutture parrocchiali”; es-
so ha rappresentato e ancora
oggi rappresentava, secondo me,
non un costo o un peso, ma una
risorsa, non solo per il mondo
cattolico, ma per tutta la collet-
tività novatese, in particolare per
gli anziani di Novate che han-
no perso un punto privilegiato
d’incontro e di aggregazione.

Tra i diversi Sacerdoti che si so-
no succeduti nel tempo e che
hanno sostenuto ed incoraggiato
il Circolino vorrei ricordare il
Parroco Don Carlo Prada che,
a proposito della vendita del ter-
reno di via Garibaldi, ha sem-
pre sostenuto “però el Circulin
el se tuca nò”; infatti nessuna
operazione di vendita si è con
lui conclusa.
Poi, invece, la Parrocchia, visto
che servivano i soldi per la rea-
lizzazione del nuovo Centro Par-
rocchiale, ha definito con la
Coop. Casa Nostra la vendita
complessiva del terreno di via
Garibaldi, senza porre vincoli o
condizioni rispetto al Circolino,
sia per il suo mantenimento che
per una eventuale ricollocazio-
ne dello stesso in altro spazio o
luogo. Non aver tenuto conto,

o aver sottovalutato, nel con-
cludere l’operazione, ciò che il
Circolino ha rappresentato e rap-
presentava per Novate è stato,
a mio avviso, un grave errore;
coloro che hanno preso, o con-
tribuito a prendere, questa de-
cisione, hanno reso, a mio pa-
rere, un cattivo servizio alla col-
lettività novatese.
Anche noi, amici, sostenitori,
frequentatori a vario titolo del
Circolino, abbiamo secondo me
sbagliato: anziché lamentarci in
proprio, per rispetto o per ti-
more, avremmo dovuto unire le
nostre voci per far sentire pub-
blicamente a tutti il nostro dis-
senso rispetto ad una scelta inop-
portuna ed ingiusta che si sta-
va compiendo; purtroppo così
non è stato.
Per il sottoscritto, responsabile

organizzativo delle A.C.L.I. di
Novate Milanese, il Circolino ha
rappresentato per oltre trent’an-
ni la sua seconda casa: quante
ore passate in quel luogo per
riunioni, incontri, iniziative, per
stare con la gente. Quanti ri-
cordi sono passati nella mia men-
te quando ho dovuto svuotare
gli armadi e quando, sabato 20
settembre, i diversi materiali che
si trovavano nella sede sono sta-
ti portati in altro luogo, in atte-
sa di una nuova collocazione.
Sono stati per me momenti si-
curamente tristi, attraversati da
tanta amarezza e delusione.
Purtroppo il sipario è calato,
“el Circulin el ghè pù” e, sot-
to un cumulo di macerie,
scompare un pezzo di storia
e di vita novatese.

Roberto Missaglia

@
I parchi nascono nel-
l’ottica di offrire spa-
zi verdi fruibili alla

popolazione urbana, danno ele-
menti paesaggistici e risultano
essere un’isola nel senso ecolo-
gico del termine.

I parchi habitat naturali
Tuttavia i problemi della tutela
ambientale hanno un valore stra-
tegico, i parchi sono essenziali
per garantire la conservazione
del patrimonio naturale.
Rappresentano una splendida
occasione di un corretto svi-
luppo, di riqualificazione e atti-
vità turistiche in senso eco-com-
patibile diversificando i motivi
d’interesse.
Però la difesa, il sostegno e la
promozione dei parchi sono sta-
te le più lunghe e difficili batta-
glie.

Novate
Novate è una piccola cittadina
(come superficie) ma fortemente
urbanizzata.
Presa da mire speculative da

questa amministrazione di Cen-
tro Destra che guardano con
ostilità le tematiche ambientali.
Nei parchi si introducono, ades-
so, nuovi impianti, trasformati
in struttura sportiva ricreativa,
senza valenze ecologiche che
contraddistinguono un parco ur-
bano di tale importanza (Parco
delle Radure).
Questa maggioranza è disatten-
ta ai parchi, ha tagliato una par-
te del parco di via Manzoni (qua-
si distrutto) e cancellato altri mil-
le metri quadri di verde pub-
blico per la creazione di 56 po-
sti auto in una zona già molto
degradata (via Vialba) dal ru-
more e vibrazioni provocate dal
transito dei treni delle ferrovie
Nord-Milano.
L’amministrazione Comunale va
sempre nella direzione del ce-
mento, costruisce parcheggi al
posto dei parchi manifestando
una cultura di scarsa coscienza.

Incredibile ma vero
Giusto qualche anno fa (luglio
2000) il consiglio comunale a

maggioranza deliberò la co-
struzione di box sotto i parchi
pubblici. Speculazione edilizia
evitata per l’iniziativa politica del
comitato promotore del refe-
rendum per la difesa dei parchi
pubblici, zona via Bollate-Bro-
dolini che dopo una seria di-
scussione, nelle sedi opportu-
ne, il risultato è stato, l’appro-
vazione della Giunta di un atto
di indirizzo che abrogava le de-
libere precedenti, escludendo la
realizzazione dei box nel sotto-
suolo dei parchi pubblici e che
rinviava ogni scelta in materia,
all’approvazione del piano ur-
bano dei parcheggi “strumento
di programmazione razionale
dei bisogni”.
Un grazie forte, al successo del
comitato per il referendum.

Ex Bosco in Città “Via
Cavour” ora Piscine
Nel documento - programma
triennale delle opere pubbliche
-, veniva indicato nell’elenco dei
lavori per l’anno 2001, la rea-
lizzazione parco di via Cavour

con una prima somma di 500
milioni di lire. Contemporanea
alla presentazione del bilancio
preventivo 2001, il Sindaco Sil-
va annuncia alla stampa che sa-
rebbe stata realizzata una pisci-
na nell’area. Durante la seduta
del C.C. la consigliera Buldo C.D.
esplicitò i motivi della scelta di
quel sito: “data la vicinanza di
Comasina e Quarto Oggiaro
quella zona di territorio sareb-
be stato non un bosco, ma una
giungla”. Filosofia irragionevo-
le con sfrontata demagogia ed
il timore di perdere il controllo
sulle questioni urbanistiche, più
attenti alla ricerca di facili con-
sensi piuttosto che alla sostan-
za delle cose.
Si tratta di un costo che la col-
lettività sta pagando.
Poi c’è la questione della puli-
zia, manutenzione e controlli di
gestione che per motivi di spa-
zio, spero di riportarlo al nu-
mero successivo. Riflettiamo, cit-
tadini, riflettiamo.

Il cittadino
Luigi Gusmano

El Circulin el ghè pù

Da pagella nera i parchi a Novate

Prima... ... dopo
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Siamo entrati all’A-
silo, meglio scuola
materna “Giovanni

XXIII” dopo i lavori di ristrut-
turazione che sono avvenuti
grazie al lodevole interessa-
mento degli attuali ammini-
stratori.
L’entrare è come essere inve-
stiti da una serie di ricordi che
ti fanno rivedere persone, fat-
ti che sembrano ancora vivi e
non risalenti a molti decenni
trascorsi.
E passando ad uno ad uno gli
ambienti rinnovati nelle strut-
ture e nell’arredamento, è lo-
gico immaginarti subito l’in-
contro con le suore del Cotto-
lengo che sono state le artefi-
ci prime della vita di questa
“opera” che da oltre 90 anni è
così cara ai Novatesi, e che sen-
tiamo il dovere di ricordare su
queste pagine per il bene da
loro compiuto alla nostra co-
munità. Suor Pia Bertolini, una
piccola suora, che all’alba del
suo noviziato fu mandata a No-
vate e, nell’asilo appena co-
struito, iniziò la sua missione
con l’assistenza ai bambini. La
superiora, sempre attenta e
pronta ad organizzare, “mani-
festò le sue doti di mente e di
cuore” lasciando il segno del-
la sua operosità su bambini e
genitori di diverse generazio-
ni di Novatesi.
C’è chi ancora la ricorda an-
che come fine disegnatrice e
pittrice di quelle piccole im-
maginette di pergamena che
sono custodite nei libretti di
preghiere a testimonianza di
una Prima Comunione, una S.
Cresima o avvenimenti spe-
ciali.
Suor Pia, dopo 38 anni d’inin-
terrotta attività alla scuola ma-
terna, ha avuto l’onere di reg-
gere l’Oasi San Giacomo che
aveva ideato e voluto come
monumento di vera carità cri-
stiana, dove sono ospitate le
care nonnine. Nonni, genitori
di oggi, che l’hanno conosciuta,
siamo certi, eleveranno anco-
ra il loro riconoscente inno di
ringraziamento a questa pic-
cola suora dal cuore grande,
dall’occhio vigile, dalla quale

hanno ricevuto tanto bene. Una
medaglia d’oro della Ammini-
strazione Provinciale la premiò
per il lavoro svolto.
Con suor Pia, altre suore con-
sorelle che hanno vissuto in
tempi anche difficili con ugua-
le impegno, sono ancora nel-
la mente e nel cuore: Suor Ma-
ria, Suor Concetta, Suor Lina,
Suor Letizia, Suor Emilia e Suor
Diomira.
Per ognuna di loro, col pro-
prio stile e con le proprie ca-
ratteristiche, si ricordano aned-
doti tali da far sorridere. Suor
Lina curava i lavori nell’orto e
in cucina e non mancava di
guardare amorevolmente il ca-
ne “Tripoli”, oggetto delle at-
tenzioni anche scherzose dei
bambini. Era, poi, maestra di
ricamo e c’è ancora chi la ri-
corda in questa particolare e
gradita mansione.
Suor Letizia, anche lei addetta
alla cucina, non mancava di
invitare le mamme a pelare le
patate. E proprio la cucina, ra-
dicalmente trasformata nelle
attrezzature e nei servizi, non
mancherebbe di sbalordire que-

ste suore che tanto lavoro e
dedizione vi hanno riposto. An-
che Suor Letizia faceva scuola
di cucito ed era soggetta agl’i-
nevitabili scherzetti quando,
seduta, si addormentava forse
per stanchezza.
Suor Maria Della Valle era la
collaboratrice più vicina a Suor
Pia che sostituì come Superiora
alla guida della Scuola Mater-
na e poi all’Oasi. Una nonna
diceva guardando verso l’alto:
“Suor Maria, un dolce suo sor-
riso, qui in terra ed or in Pa-
radiso”, delineandone i linea-
menti e il suo modo di fare.
Suor Concetta, dal carattere for-
te e deciso, all’entrata della
mattina distribuiva, nel cuc-
chiaio di vetro, il non apprez-
zato ma efficace “olio di fega-
to di merluzzo” che teneva na-
scosto sotto il grembiule; il sa-
pore sgradevole obbligava poi
ad ingoiare qualche caramel-
la o “limonin” che le mamme
acquistavano nel negozio vi-
cino della “Mercandela”, che
oltre alle tele e tessuti che ven-
deva, teneva su un banchetto
le leccornie così gradite ai bam-

bini.
Nella sala da pranzo sotto lo
sguardo delle insegnanti, i bam-
bini oggi siedono intorno ai ta-
voli colorati e allegri e consu-
mano il pasto, con appropria-
te stoviglie. Ma allora? Intorno
ai tavoloni di diversa altezza e
con i buchi per inserirvi la sco-
della di alluminio, i bambini in
piedi consumavano la mine-
stra accuratamente preparata,
mentre il secondo, portato da
casa, si risolveva con il for-
maggio e la classica “michet-
ta”; a merenda, non sempre,
una tavoletta di cioccolata.
C’erano momenti importanti e
tristi per la nostra Comunità.
Come non ricordare quei bam-
bini con le divise ben curate,
con cappelli a larghe falde, ros-
si per le bambine e blu per i
maschietti, e nella stagione più
fresca le mantelline, sempre
rosse e blu, incolonnati e se-
guiti dalle suore ad accompa-
gnare i funerali che davano
modo di sopperire alle neces-
sità dell’Asilo con le offerte dei
parenti. In tempi più recenti il
ricordo corre a Suor Gaetana
De Agostini che, per tanti an-
ni, ha proseguito nell’intelli-
gente mansione di educatrice
dei nostri bambini e nella for-
mazione delle ragazze e gio-
vani che frequentavano l’Ora-
torio con sede, prima all’Asilo
e poi al Centro Femminile.
Usciamo dalla Scuola Materna
contenti per quel tuffo nel pas-
sato, rivolgendo lo sguardo al
busto di Papa Giovanni, sem-
pre sorridente e lieto d’incon-
trare ogni giorno ancora un bel
numero di bambini che rap-
presentano il futuro di Nova-
te e un pensiero riconoscente
va alle suore e insegnanti che
qui prestano la loro importan-
te e delicata missione e pro-
fessione.
Là, al cimitero, i Novatesi non
dimenticheranno di deposita-
re un fiore e recitare una pre-
ghiera di ringraziamento alle
Suore là sepolte, certi che il Si-
gnore avrà loro concesso il pre-
mio per la vita eterna.
Aldo Deponti, Aleardo Fa-

roldi, Gianluigi Zucca

Un doveroso ricordo
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Calendario Farmacie di turno Orari pulizia strade
Nell’ambito della riorganizzazione dei servizi di igiene
urbana, sono stati integrati i divieti di sosta per le ope-
razioni di pulizia meccanizzata di strade e parcheggi.
Riportiamo di seguito l’elenco aggiornato delle Vie e
dei parcheggi in cui è previsto tale divieto (sono evi-
denziate in corsivo le nuove installazioni a partire da
gennaio 2004):

Località Giorni Orario
Via Baranzate (parcheggio scuola) lunedì 9-12
Via XXV Aprile lunedì 8-12
Via Rimembranze 
(parcheggio cimitero) lunedì 8-12
Via Morandi 
(parcheggio lato 
parco Rimembranze) lunedì 8-12
Via Stelvio (parcheggio 
tra la Via Monte Rosa e la
Via G. Paradiso) lunedì 8-12
Via Piave (parcheggio 
nel tratto tra la Via Repubblica
e la Via Portone) lunedì 8-12
Via Cavour (nel tratto 
tra la Via Morandi e la
Via Brodolini) lunedì 8-12
Via Garibaldi lunedì 8-12
Via Vignone lunedì 8-12
Via Monte Grappa lunedì 8-12
Via A. Costa martedì 8-12
Via Benefica martedì 8-12
Via Morandi martedì 8-12
Via Marzabotto martedì 8-12
Via Di Vittorio 
(parcheggio ang. Via Fermi) martedì 8-12
Via Fermi 
(parcheggio ang. Via Edison) martedì 8-12
Via Rimembranze 
(parcheggio ang. Via Matteotti) martedì 8-12
Via dello Sport (parcheggio) martedì 8-12
Via Campo dei Fiori (parcheggio) martedì 8-12
Via De Amicis (parcheggio) martedì 8-12
Via Bollate (parcheggio parco) martedì 8-12
Via Bollate (parcheggio rotatoria) martedì 8-12
Via Monte Rosa (lato destro) martedì 8-12
Piazza Martiri della Libertà martedì 8-12
Via Resistenza mercoledì 8-12
Via Amendola mercoledì 8-12
via 1° maggio mercoledì 8-12
Via Maddalena mercoledì 8-12
Via Vialba mercoledì 8-12
Via Cornicione 
(parcheggio scuola) mercoledì 9-12
Via Cavour ang. Via Morandi 
(parcheggio) mercoledì 8-12
Via Stelvio 
(parcheggio ang. Via Tonale) mercoledì 8-12
Via Alfieri mercoledì 8-12
Via F.lli di Dio (parcheggio) giovedì 8-12
Via Brodolini 
(parcheggio ang. Via Morandi) giovedì 8-12
Via Edison sabato 8-12
Via Volta sabato 8-12
Via Fermi sabato 8-12
Via Bellini sabato 8-12
Via Donizetti sabato 8-12
Via Puccini sabato 8-12
Via Bixio (parcheggio) sabato 8-12
Via Brodolini (parcheggio scuola) sabato 8-12
Via Repubblica (parcheggio) sabato 8-12
Via C. Battisti sabato 8-12

L’Ufficio Ecologia

Dicembre 2003 - Gennaio e febbraio 2004
Farmacia

Giovedì 25.12.2003 Centrale - Bollate
P.zza Martiri Libertà, 3

Venerdì 26.12.2003 San Francesco - Bollate
P.zza San Francesco, 13

Sabato 27.12.2003 Bernardi - Novate M.se
Via Repubblica, 75

Domenica 28.12.2003 San Francesco - Bollate
P.zza San Francesco, 13

Giovedì 01.01.2004 Solese - Bollate
Via Monte Grappa, 24

Sabato 03.01 San Francesco - Bollate
P.zza San Francesco, 13

Domenica 04.01 Varesina - Bollate
Via Trieste, 1/d - Baranzate

Martedì 06.01 Comunale 3 - Bollate
Via San Bernardo, 5

Sabato 10.01 Comunale 4 - Bollate
Via Marzabotto, 7

Domenica 11.01 Bernardi - Novate M.se
Via Repubblica, 75

Sabato 17.01 D’Ambrosio - Novate M.se
Via 1° Maggio, 6

Domenica 18.01 Comunale 2 - Bollate
Via Repubblica, 87

Sabato 24.01 Centrale - Bollate
P.zza Martiri della Libertà, 3

Domenica 25.01 Comunale 1 - Bollate
Via Leonardo da Vinci, 21

Sabato 31.01 Comunale 4 - Bollate
Via Marzabotto, 7

Domenica 01.02 D’Ambrosio - Novate M.se
Via 1° Maggio, 6

Sabato 07.02 San Luigi - Bollate
Via Caduti Bollatesi, 32

Domenica 08.02 Centrale - Bollate
P.zza Martiri della Libertà, 3

Sabato 14.02 Longari - Bollate
Via 1° Maggio, 36 - Baranzate

Domenica 15.02 Comunale 3 - Bollate
Via San Bernardo, 5

Sabato 21.02 Stelvio - Novate M.se
Via Stelvio, 25

Domenica 22.02 San Luigi - Bollate
Via Caduti Bollatesi, 32

Sabato 28.02 Comunale 1 - Novate M.se
Via Matteotti, 7/9

Domenica 29.02 Longari - Bollate
Via 1° Maggio, 36 - Baranzate

*Sabato mattina sono, sempre, aperte le seguenti far-
macie di Novate: Bernardi, D’Ambrosio e Stelvio. Al
Centro Commerciale Metropoli in via Amoretti è stata
aperta la Farmacia Comunale n. 2, che ha fissato la chiu-
sura settimanale il lunedì mattina.

Consegna articoli
La scadenza per la consegna di articoli o lettere di Asso-
ciazioni, gruppi politici e di cittadini per il n. 1/2004 del
periodico (in uscita a febbraio) è fissata per giovedì 15
gennaio alle ore 18.00, presso l’Ufficio Relazioni con
il Pubblico - Via Vittorio Veneto, 18.
È possibile l’inoltro anche tramite fax (Segreteria di Re-
dazione Informazioni Municipali, fax 02.33240000) o via
e-mail (urp@comune.novate-milanese.mi.it).
Si ricorda che anche per l’invio degli articoli via e-
mail rimane perentoria la scadenza delle ore 18 del
15 gennaio; gli articoli pervenuti (con qualunque siste-
ma) oltre l’orario saranno inseriti nel numero successivo.
Gli articoli - con lunghezza non superiore alle 2400 bat-
tute - possono essere presentati anche su supporto infor-
matico: i testi saranno “scaricati” dalla Segreteria di Re-
dazione e i dischetti immediatamente restituiti.


